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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 dicembre 2011 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli specialisti 
in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n. 398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio Decreto Ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 dicembre 2011 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 59.882 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-
cembre 2003, n.398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 28 dicembre 2010, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 15 dicembre 2011 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
365 giorni con scadenza 14 dicembre 2012, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 7.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli artt. 23 e 28 del Decreto n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specifi -
cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   
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  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-

to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
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sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 12 dicembre 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2012.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, modifi cabile con comunicato stampa succes-
sivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale 
tranche è riservata agli operatori “specialisti in titoli di 
Stato” che hanno partecipato all’asta della tranche ordi-
naria con almeno una richiesta effettuata a un rendimento 
non superiore al rendimento massimo accoglibile di cui 
all’art. 3 del presente decreto. Questi possono partecipare 
al collocamento supplementare inoltrando le domande di 
sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 13 dicembre 
2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 
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 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valo-
re dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi com-
presa quella ordinaria immediatamente precedente alla 
riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare. Non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno specialista il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A16081

    MINISTERO DELL’INTERNO
  AUTORITÀ RESPONSABILE DEL «FONDO EUROPEO

PER L’INTEGRAZIONE DI CITTADINI DI PAESI TERZI» 2007-2013

  DECRETO  24 novembre 2011 .

      Ripartizione delle dotazioni relative al Fondo Europeo 
per l’integrazione di cittadini dei paesi terzi, del program-
ma annuale 2011.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE 

 Vista la Decisione del Consiglio dell’Unione europea 
del 25 giugno 2007, che istituisce il Fondo europeo per 
l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi per il periodo 
2007-2013 nell’ambito del Programma Generale «Soli-
darietà e gestione dei fl ussi migratori» (2007/435/CE); 

 Visto che la gestione del Fondo è stata attribuita al Mi-
nistero dell’Interno, Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione; 

 Visto il decreto del 24 aprile 2008 con il quale il Capo 
Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione ha 
designato, quale Autorità Responsabile del Fondo, il 
Direttore Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 
dell’Asilo; 

 Considerati gli Orientamenti strategici relativi al pe-
riodo di programmazione 2007-2013, adottati dalla Com-
missione con Decisione n. C(2007)3926 del 21 agosto 
2007; 

 Preso atto della Comunicazione della Commissione 
“Un’agenda comune per l’integrazione: quadro per l’inte-
grazione dei cittadini di paesi terzi nell’Unione europea”, 
con la quale sono state proposte una serie di misure con-
crete ai fi ni dell’applicazione dei Principi Fondamentali 
Comuni; 

 Visto l’art. 12 della Decisione 2007/435/CE riguardan-
te la “Ripartizione annuale delle risorse per azioni am-
missibili negli Stati membri”; 

 Vista la Decisione C(2011)6455 del 13 settembre 2011 
con cui la Commissione europea ha approvato il Program-
ma Annuale 2011 predisposto dall’Autorità Responsabile, 
che prevede lo stanziamento di un contributo comunitario 
pari a € 27.136.905,22 cui si aggiunge un cofi nanziamen-
to nazionale disposto dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, pari a € 11.486.905,22 per un totale complessivo 
delle risorse pari a € 38.623.810,44; 

 Considerato che il Programma annuale 2011, appro-
vato con Decisione della Commissione C(2011)6455 del 
13 settembre 2011, prevede azioni da realizzarsi sia per il 
tramite di “progetti nazionali” e sia per il tramite di pro-
getti “a valenza territoriale”; 

 Considerato che per l’annualità 2011 ai progetti “a va-
lenza territoriale” sono stati complessivamente riservati 
€ 27.800.000,00; 

 Visto l’art. 8 della Decisione 2007/435/CE, con il quale 
vengono riaffermati i principi di sussidiarietà e propor-
zionalità degli interventi e viene rimessa alla competenza 
degli Stati membri l’attuazione dei programmi plurienna-
li e annuali al livello territoriale più appropriato, al fi ne di 
conseguire gli obiettivi fi ssati dal Fondo; 

 Ritenuto, pertanto, che sulla base delle specifi che com-
petenze nelle materie oggetto degli interventi, alcuni 
“progetti nazionali” saranno proposti ed attuati diretta-
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mente da questa Amministrazione, in qualità di Organo 
esecutivo ed altri da Amministrazioni centrali dello Stato, 
in virtù delle competenze delle quali sono titolari in via 
esclusiva negli ambiti oggetto di intervento; 

 Ritenuto che, per rispondere a specifi che esigenze ter-
ritoriali, alcune azioni, o parti di esse, verranno attuate 
attraverso progetti “a valenza territoriale”, da enti ed as-
sociazioni operanti sul territorio; 

 Visto il Programma annuale 2011 che individua tra le 
regole per la selezione dei progetti da fi nanziare nell’am-
bito del Programma, la possibilità di ricorrere a procedu-
ra tramite avviso pubblico per la selezione dei progetti a 
valenza territoriale; 

  Decreta:  

  In relazione al Programma annuale 2011, nel rispetto 
del principio di trasparenza dell’azione amministrativa, al 
fi ne di incentivare la realizzazione di progettualità a livel-
lo territoriale e la creazione di reti tra i soggetti attivi nelle 
materie oggetto delle azioni seguenti, vengono destinati 
alla realizzazione di interventi “a valenza territoriale”:  

  € 16.000.000,00 per l’Azione 1: “Formazione lin-
guistica ed educazione civica”;  

  € 2.250.000,00 per l’Azione 2: “Orientamento al la-
voro e sostegno all’occupabilità”;  

  € 4.100.000,00 per l’Azione 3: “Progetti giovanili”;  
  € 1.800.000,00 per l’Azione 4: “Promozione dell’ac-

cesso all’alloggio”;  
  € 2.300.000,00 per l’Azione 6: “Mediazione sociale 

e promozione del dialogo interculturale”;  
  € 1.200.000,00 per l’Azione 8: “Capacity building”;  
  € 150.000,00 per l’Azione 9: “Scambio di esperien-

ze e buone pratiche”  
 con successivo decreto verranno adottati gli avvisi 

per la selezione di progetti “a valenza territoriale” che 
defi niscono l’articolazione ed i contenuti delle proposte 
progettuali fi nanziabili per ogni azione, í benefi ciari, le 
procedure relative alla presentazione dei progetti, i criteri 
di ammissibilità e valutazione degli stessi, le modalità di 
assegnazione e liquidazione dei fi nanziamenti, le proce-
dure di avvio, attuazione e rendicontazione dei progetti; 

 le restanti azioni o parti di esse, defi nite dal Programma 
Annuale 2011, verranno attuate mediante interventi rea-
lizzati direttamente da questa Amministrazione in qualità 
di Organismo esecutivo ovvero attraverso progetti indi-
viduati da questa Autorità Responsabile, mediante “se-
lezione diretta” o partenariato con altre Amministrazioni 
centrali dello Stato o con altri enti pubblici centrali o ter-
ritoriali, in virtù delle competenze esclusive di cui esse 
siano titolari, in relazione alle tematiche di intervento. 

 Roma, 24 novembre 2011 

 L’Autorità responsabile: MALANDRINO   

  11A15973

    DECRETO  29 novembre 2011 .

      Adozione degli avvisi pubblici per la presentazione di pro-
getti a valenza territoriale fi nanziati a valere sul Fondo Eu-
ropeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE 

 Vista la Decisione del Consiglio dell’Unione europea 
del 25 giugno 2007, che istituisce il Fondo Europeo per 
l’Integrazione di cittadini di paesi terzi per il periodo 
2007-2013 nell’ambito del programma generale «Solida-
rietà e gestione dei fl ussi migratori» (2007/435/CE); 

 Considerato che la gestione del Fondo è stata attribuita 
al Ministero dell’interno, Dipartimento per le libertà civi-
li e l’immigrazione; 

 Visto il decreto del 24 aprile 2008 con il quale il Capo 
Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione ha 
designato, quale Autorità Responsabile del Fondo, il 
Direttore Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 
dell’Asilo; 

 Preso atto della Comunicazione della Commissione 
“Un’agenda comune per l’integrazione: quadro per l’in-
tegrazione dei cittadini di paesi terzi nell’Unione euro-
pea”, con la quale sono state proposte una serie di misure 
concrete per applicare i Principi Fondamentali Comuni; 

 Visto l’art. 12 della Decisione (2007/435/CE) riguar-
dante la ripartizione annuale delle risorse per azioni am-
missibili negli Stati membri; 

 Considerati gli Orientamenti strategici relativi al perio-
do di programmazione 2007-2013 adottati dalla Commis-
sione con Decisione del 21 agosto 2007; 

 Considerato che il Programma annuale 2011, appro-
vato con Decisione della Commissione C(2011)6455 del 
13 settembre 2011, prevede azioni da realizzarsi sia per il 
tramite di “progetti nazionali” e sia per il tramite di pro-
getti “a valenza territoriale”; 

 Considerato che per l’annualità 2011 ai progetti “a va-
lenza territoriale” sono stati complessivamente riservati 
€ 15.650.000,00; 

 Visto il programma annuale 2011, che individua tra le 
regole per la selezione dei progetti da fi nanziare nell’am-
bito del programma, la possibilità di ricorrere a procedura 
tramite avviso pubblico per la selezione di progetti a va-
lenza territoriale; 

 Visto il decreto dell’Autorità Responsabile n. prot. 
8585 in data 24 novembre 2011 con il quale sono state 
ripartite le risorse assegnate dall’Unione Europea e dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 Rilevata, pertanto, la necessità di defi nire, per ogni 
azione, l’articolazione ed i contenuti delle proposte pro-
gettuali fi nanziabili con il Fondo in parola, i benefi ciari, 
le procedure relative alla presentazione dei progetti, i cri-
teri di ammissibilità e valutazione degli stessi, le moda-
lità di assegnazione e liquidazione dei fi nanziamenti, le 
procedure di avvio, l’attuazione e la rendicontazione dei 
progetti; 

  Decreta:  

 Sono adottati gli avvisi pubblici per la presentazione di 
progetti a valenza territoriale fi nanziati a valere sul Fondo 
Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi che 
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costituiscono, unitamente a tutti i modelli, parte integran-
te del presente provvedimento. 

 Gli avvisi sono pubblicati sul sito internet www.inter-
no.it e avranno scadenza in data 21 febbraio 2012, alle 
ore 18,00. 

 Roma, 29 novembre 2011 

 L’Autorità responsabile: MALANDRINO   

  11A15974

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Adozione dell’avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti fi nanziati a valere sui Programmi annuali 2010, 2011 e 
2012 del Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di 
Paesi terzi.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE 

 Vista la Decisione del Consiglio dell’Unione europea 
del 25 giugno 2007, che istituisce il Fondo Europeo per 
l’Integrazione di cittadini di paesi terzi per il periodo 
2007-2013 nell’ambito del programma generale «Solida-
rietà e gestione dei fl ussi migratori» (2007/435/CE); 

 Considerato che la gestione del Fondo è stata attribuita 
al Ministero dell’Interno, Dipartimento per le libertà civi-
li e l’immigrazione; 

 Visto il decreto del 24 aprile 2008 con il quale il Capo 
Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione ha 
designato, quale Autorità Responsabile del Fondo, il 
Direttore Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 
dell’Asilo; 

 Preso atto della Comunicazione della Commissione 
“Un’agenda comune per l’integrazione: quadro per l’in-
tegrazione dei cittadini di paesi terzi nell’Unione euro-
pea”, con la quale sono state proposte una serie di misure 
concrete per applicare i Principi Fondamentali Comuni; 

 Visto l’art. 12 della Decisione (2007/435/CE) riguar-
dante la ripartizione annuale delle risorse per azioni am-
missibili negli Stati membri; 

 Considerati gli Orientamenti strategici relativi al perio-
do di programmazione 2007-2013 adottati dalla Commis-
sione con Decisione del 21 agosto 2007; 

 Visti il Programma annuale 2010 approvato con Deci-
sione della Commissione, C(2011) 3425 del 13/05/2011; 
il Programma annuale 2011 approvato con Decisione del-
la Commissione, C(2011) 6455 del 13/09/2011; 

 Considerato che il Programma annuale 2012 è in corso 
di trasmissione alla Commissione ai sensi dell’art. 19 del-
la Decisione (2007/435/CE); 

 Visti i Programmi annuali 2010, 2011 e 2012, che in-
dividuano tra le regole per la selezione dei progetti da 
fi nanziare nell’ambito del programma, la possibilità di 
ricorrere a procedura tramite avviso pubblico per la sele-
zione di progetti da ammettere a fi nanziamento; 

 Rilevata l’esigenza di attivare un “Osservatorio sull’in-
clusione fi nanziaria dei migranti” con il compito di mo-
nitorare, su base annuale, l’evoluzione del processo di 
inclusione fi nanziaria dei migranti nel nostro paese; 

 Visto il protocollo di intesa sottoscritto tra il Ministe-
ro dell’Interno e ABI - Associazione Bancaria Italiana in 
data 3 agosto 2011; 

 Visto l’art. 13, comma 7 della Decisione (2007/435/
CE), riguardante la selezione mediante avviso di un pro-
getto pluriennale, a valere sulle dotazioni fi nanziarie del 
2010, 2011 e 2012; 

 Rilevata, pertanto, la necessità di defi nire, l’articola-
zione ed i contenuti delle proposte progettuali fi nanziabili 
con il Fondo in parola, i benefi ciari, le procedure relative 
alla presentazione dei progetti, i criteri di ammissibilità 
e valutazione degli stessi, le modalità di assegnazione 
e liquidazione dei fi nanziamenti, le procedure di avvio, 
l’attuazione e la rendicontazione dei progetti; 

  Decreta:  

 È adottato l’avviso pubblico per la presentazione di 
progetti fi nanziati a valere sui Programmi annuali 2010, 
2011 e 2012 del Fondo Europeo per l’Integrazione di 
cittadini di Paesi terzi, fi nalizzati a monitorare su base 
annuale l’evoluzione del processo di inclusione fi nan-
ziaria degli stranieri nel nostro Paese, che costituiscono, 
unitamente a tutti i modelli, parte integrante del presente 
provvedimento. 

 L’avviso è pubblicato sul sito internet   www.interno.it   
e avrà scadenza in data 31 gennaio 2012, alle ore 18.00. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 L’Autorità responsabile: MALANDRINO   

  11A15975

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 novembre 2011 .
      Approvazione di proposte della Commissione FIRB  re-

lative ai progetti di ricerca di base inerenti al Programma 
«Futuro in ricerca» (seduta del 7 settembre 2011).      (Prot. 
n. 928/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008 
n. 121, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e Ricerca; 

 Visto il Decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 151 del 1° dicem-
bre 1998, recante “Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica naziona-
le relativa alla ricerca scientifi ca e tecnologica, a norma 
dell’art. 11, comma 1, lettera   d)   della legge 15 marzo 
1997, n. 59”, e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 con la quale, 
tra l’altro, al fi ne di favorire l’accrescimento delle com-
petenze scientifi che del Paese e di potenziarne la capacità 
competitiva a livello internazionale è stato istituito il Fon-
do per gli Investimenti della Ricerca di Base (di seguito 
denominato FIRB) individuandone le fi nalità; 
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 Visto il Decreto Ministeriale n. 378/Ric. del 26 marzo 
2004, recante: “Criteri e modalità procedurali per l’asse-
gnazione delle risorse fi nanziarie del Fondo per gli inve-
stimenti della Ricerca di Base” (Regolamento FIRB); 

 Visto l’art. 1 comma 870 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, che istituisce, nello stato di previsione della spesa 
di questo Ministero il Fondo per gli Investimenti della 
ricerca scientifi ca e tecnologica (FIRST) nel quale con-
fl uiscono, tra l’altro, gli stanziamenti relativi ai Progetti 
di ricerca di interesse nazionale delle Università (PRIN), 
al Fondo agevolazioni alla ricerca (FAR), al Fondo per gli 
investimenti della ricerca di base (FIRB) nonché le risor-
se del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) assegnate 
dal CIPE; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 727/Ric. del 5 novem-
bre 2010, con cui è stata nominata la Commissione FIRB 
incaricata, ai sensi dell’art. 3 del predetto Decreto n. 378/
Ric. del 26 marzo 2004, dell’istruttoria dei progetti FIRB; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 755/Ric. del 18 novem-
bre 2009, con il quale sono state ripartite le complessive 
disponibilità del FIRST per l’anno 2009 secondo le fi na-
lità ivi indicate assegnando € 50.000.000,00 per interven-
ti del FIRB da destinare alla emanazione di un apposito 
bando per favorire il ricambio generazionale all’interno 
degli atenei attraverso il fi nanziamento, ai sensi del de-
creto ministeriale n. 378/2004, di progetti di ricerca di 
base coordinati da giovani ricercatori strutturati e non 
strutturati; 

 Visto il Decreto Direttoriale di impegno n. 1026/Ric. 
del 21 dicembre 2009 (stanziamento risorse per il FIRB 
2009), con il quale, tra l’altro, per taluni interventi del 
FIRB ivi previsti sono stati impegnati € 49.500.000,00 (al 
netto dell’1% per le attività di valutazione e monitoraggio); 

  Visto il Decreto Direttoriale n. 584/Ric. del 27 settem-
bre 2010 con il quale il MIUR ha emanato un bando per 
la realizzazione di un apposito programma denominato 
“Futuro in ricerca 2010”, destinando adeguate risorse al 
fi nanziamento di progetti di ricerca fondamentali, anche 
a rete, proposti da giovani ricercatori, di durata almeno 
triennale che riserva le citate risorse di € 50.000.000 (al 
lordo dell’1% per le attività di valutazione e monitorag-
gio) alle linee di intervento previste dall’art. 2 comma 1, 
secondo le modalità previste dall’art. 4 comma 2:  

  10 milioni di euro per la Linea di intervento 1;  
  20 milioni di euro per la Linea di intervento 2;  
  20 milioni di euro per la Linea di intervento 3;  

 Visto il Decreto direttoriale n. 390 del 4 luglio 2011 che, 
al fi ne di assicurare una maggiore disponibilità fi nanziaria 
ed il conseguente fi nanziamento di un maggior numero di 
progetti, integra le risorse previste nel bando 2010 (D.D. 
n. 584/Ric. del 27 settembre 2010) per le diverse linee 
d’intervento mediante utilizzo delle risorse previste, per 
le medesime fi nalità, dal Decreto direttoriale di impegno 
n. 1454/Ric. del 18 dicembre 2008 di cui al decreto mi-
nisteriale di riparto n. 992/Ric. del 6 ottobre 2008 non 
ancora utilizzate nella misura di € 6.006.100,00, attri-
buendo alla linea 1 e alla linea 2 risorse aggiuntive per 
€ 1.000.000,00 ciascuna e alla linea 3 risorse aggiuntive 
per € 4.006.100,00; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 556/Ric. del 21 set-
tembre 2011 con il quale è stata approvata la graduatoria 
fi nale dei progetti valutati formulata dalla Commissione 
FIRB e il fi nanziamento di n. 99 progetti per un contribu-
to complessivo di € 55.506.100; 

 Considerato che risultano pervenuti, n. 99 progetti ri-
modulati per un importo complessivo di fi nanziamento 
(contributo ministeriale) pari a € 55.506.100; 

 Considerato che le risorse necessarie per garantire il 
fi nanziamento dei progetti rientrano esattamente nelle di-
sponibilità di cui al decreto ministeriale n. 992/Ric. del 
6 ottobre 2008 e al decreto ministeriale n. 755/Ric. del 
18 novembre 2009, così come defi nite dal Decreto diret-
toriale 390/2011; 

 Vista la variazione dell’ente di afferenza del coordinato-
re Belpassi Leonardo - prog. RBFR1022UQ001 - dall’Uni-
versità di Perugia (giusta liberatoria in data 13.10.2011) 
al CNR per assunzione a tempo indeterminato; 

 Vista la variazione dell’ente di afferenza del coordi-
natore Ceva Emanuela Maria - prog. RBFR107AN0001 
- dall’Istituto Universitario di Studi Superiori di Pa-
via (giusto verbale del Consiglio Direttivo in data 
20.10.2011) all’Università di Pavia per assunzione a tem-
po indeterminato; 

 Vista la variazione dell’ente di afferenza del coordinato-
re Costa Alex - prog. RBFR10S1LJ001 – dall’Università 
di Padova (giusta liberatoria in data 12.10.2011) all’Uni-
versità di Milano per assunzione a tempo indeterminato; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per i citati progetti, 
all’adozione del Decreto Direttoriale di cui all’art. 3 del 
predetto Decreto Ministeriale n. 556/Ric. del 21 settem-
bre 2011; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi che ed integrazioni, che detta le nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252: “Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafi a”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono approvati i seguenti progetti, dove per ciascun 
progetto, vengono indicati il coordinatore, la struttura di 
afferenza, la durata del progetto (la cui decorrenza è con-
venzionalmente fi ssata al centoventesimo giorno dalla 
data del presente decreto), il costo complessivo ammes-
so ed il relativo contributo previsto, nonché, per ciascu-
na unità di ricerca, il responsabile dell’unità di ricerca, il 
costo ammesso e la relativa quota di contributo previsto, 
calcolato nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto Mi-
nisteriale n. 378/Ric. del 26 marzo 2004, recante “Criteri 
e modalità procedurali per l’assegnazione delle risorse 
fi nanziarie del FIRB”.  
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Coordinatore Ateneo/Ente Durata
(mesi) Codice CINECA Codice Unico

Progetto Responsabile Costo
ammesso Contributo MIUR

ANTONUCCI
Flavia

Università di
MILANO 36 643.000 534.100

RBFR10ZBYZ_001 G41J11000650001 ANTONUCCI Flavia
(Uni. Milano) 262.960 229.072

RBFR10ZBYZ_002 D31J11001050001 GIOVEDI' Silvia
(Uni. Genova) 185.962 148.173

RBFR10ZBYZ_003 B81J11003290001 RESTANI Laura (CNR) 194.078 156.855

ASINARI
Pietro

Politecnico di
TORINO 36 954.400 782.080

RBFR10VZUG_001 E11J11000520001 ASINARI Pietro
(Politecnico di TORINO) 629.600 511.520

RBFR10VZUG_002 E11J11000530001 PIACENTINI Fabrizio (INRIM) 324.800 270.560

AVESANI
Linda

Università di
VERONA 36 799.000 631.300

RBFR10A0G1_001 B31J11000470001 AVESANI Linda
(Uni. Verona) 330.269 267.188

RBFR10A0G1_002 J91J11000600001 BARTOLONI BOCCI Elena
(Uni. Perugia) 167.393 117.175

RBFR10A0G1_003 B31J11000480001 TINAZZI Elisa
(Uni. Verona) 301.338 246.937

BALDI
Marco

Università
Politecnica

delle MARCHE
36 426.500 336.050

RBFR105NLC_001 I31J11000330001 BALDI Marco
(Politecnica delle Marche) 256.300 216.910

RBFR105NLC_002 C91J11002790001 TOMASIN Stefano
(Uni. Padova) 170.200 119.140

BASOSI
Duccio

Università "Ca'
Foscari"
VENEZIA

36 587.400 495.180
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RBFR10JOTQ_001 H71J11001050001 BASOSI Duccio
(Uni. Venezia Cà Foscari) 316.400 263.480

RBFR10JOTQ_002 C91J11002810001 GARAVINI Giuliano
(Uni. Padova) 271.000 231.700

BELPASSI
Leonardo C.N.R. 36 1.008.000 849.600

RBFR1022UQ_001 B81J11003450001 BELPASSI Leonardo
(CNR) 684.800 575.360

RBFR1022UQ_002 E61J11000530001 D'AMORA Angela
(Uni. Napoli Federico II) 323.200 274.240

BONIFAZI Davide Università di
TRIESTE 36 960.400 786.280

RBFR10DAK6_001 J91J11000530001 BONIFAZI Davide
(Uni. Trieste) 306.400 235.480

RBFR10DAK6_002 J31J11002600001 CERONI Paola
(Uni. Bologna) 230.300 191.210

RBFR10DAK6_003 B11J11002520008 DI SANTO Giovanni
(INSTM) 192.300 166.110

RBFR10DAK6_004 E51J11001890001 BRANCATO Giuseppe
(Scuola Normale Pisa) 231.400 193.480

BRUSCHI
Roberto CNIT 36 719.000 584.300

RBFR100QHJ_001 B91J11000430008 BRUSCHI Roberto
(CNIT) 287.400 241.680

RBFR100QHJ_002 B81J11003020001 CIANFRANI Antonio
(Uni. Roma Sapienza) 249.000 214.800

RBFR100QHJ_003 I51J11000260001 PROCISSI Gregorio
(Uni. Pisa) 182.600 127.820

BUSSI
Giovanni SISSA TRIESTE 48 596.200 489.340

RBFR102PY5_001 G91J11000450001 BUSSI Giovanni
(SISSA Trieste) 596.200 489.340

CAPUTO
Beniamino

Università di
Roma Sapienza 36 340.000 283.000

RBFR106NTE_001 B81J11003310001 CAPUTO Beniamino
(Uni. Roma Sapienza) 340.000 283.000

CARNEVALE
Laura

Università di
BARI 60 976.400 807.980

RBFR10TU4L_001 H91J11000270001 CARNEVALE Laura
(Uni. Bari) 355.901 300.131

RBFR10TU4L_002 C91J11002850001 CREMONESI Chiara
(Uni. Padova) 100.460 70.322

RBFR10TU4L_003 B81J11003480001 CANELLA Tessa
(Uni. Roma Sapienza) 347.752 294.426

RBFR10TU4L_004 B71J11000900008 PATTI Daniela
(Uni. KORE di Enna) 172.287 143.101

CARTONI
Antonella

Università di
Roma Sapienza 36 630.000 486.000

RBFR10SQZI_001 B81J11003270001 CARTONI Antonella
(Uni. Roma Sapienza) 318.000 222.600

RBFR10SQZI_002 B81J11003280001 CASAVOLA Annarita
(CNR) 312.000 263.400

CARUSO
Filippo

Università di
FIRENZE 36 478.000 379.600

RBFR10M3SB_001 B11J11002600001 CARUSO Filippo
(Uni. Firenze) 343.400 285.380
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RBFR10M3SB_002 B81J11003390001 VICIANI Silvia
(CNR) 134.600 94.220

CELLA
Laura CNR 36 518.000 413.000

RBFR10Q0PT_001 B81J11003340001 CELLA Laura
(CNR) 518.000 413.000

CEVA
Emanuela Maria

Università di
PAVIA 36 875.000 734.000

RBFR107AN0_001 F11J11000300001 CEVA Emanuela Maria
(Uni. Pavia) 487.507 422.255

RBFR107AN0_002 J31J11002640001 IRRERA Elena
(Uni. Bologna) 249.433 215.103

RBFR107AN0_003 G41J11000700001 DEL BO' Corrado
(Uni. Milano) 138.060 96.642

CHIAPPINELLI
Giuseppe

Politecnico di
TORINO 36 651.400 506.380

RBFR10JOWO_001 E11J11000470001 CHIAPPINELLI Giuseppe
(Politecnico di Torino) 330.200 256.340

RBFR10JOWO_002 I31J11000340001 CARDONE Fabrizio
(Politecnica delle Marche) 321.200 250.040

CHIONO
Valeria

Politecnico di
TORINO 36 1.062.600 835.620

RBFR10L0GK_001 E11J11000460001 CHIONO Valeria
(Politecnico di Torino) 575.575 449.703

RBFR10L0GK_002 E61J11000470001 NURZYNSKA Daria Anna
(Uni. Napoli Federico II) 243.513 170.459

RBFR10L0GK_003 B81J11003050008
MOZETIC Pamela
(Uni. Campus Bio Medico
Roma)

243.512 215.458

CIPRIANI
Christian

Scuola
Superiore

S.ANNA di PISA
36 402.000 318.900

RBFR10VCLD_001 J51J11001970001 CIPRIANI Christian
(Scuola Sup.S.Anna di Pisa) 402.000 318.900

CITRONI
Margherita

Università di
FIRENZE 48 778.000 660.100

RBFR109ZHQ_001 B11J11002570001 CITRONI Margherita
(Uni. Firenze) 778.000 660.100

COPAT
Valentina

Università di
Roma Sapienza 36 649.000 526.300

RBFR10E48B_001 B81J11003300001 COPAT Valentina
(Uni. Roma Sapienza) 649.000 526.300

CORRADINI
Francesca

Università di
Modena e

Reggio Emilia
36 697.000 577.900

RBFR104K0T_001 E91J11000820001 CORRADINI Francesca
(Uni.Modena Reggio Emilia) 348.508 288.956

RBFR104K0T_002 E91J11000830001 BIANCHI Elisa
(Uni.Modena Reggio Emilia) 348.492 288.944

COSSARO
Albano CNR 48 873.200 682.640

RBFR10FQBL_001 B81J11003070001 COSSARO Albano
(CNR) 472.880 331.016

RBFR10FQBL_002 J91J11000580001 DRI Carlo
(Uni. Trieste) 400.320 351.624

COSTA
Alex

Università di
MILANO 36 893.000 767.600
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RBFR10S1LJ_001 G41J11000570001 COSTA Alex
(Uni. Milano) 230.400 199.830

RBFR10S1LJ_002 B81J11002990001 BLANCO Emanuela
(CNR) 190.600 153.820

RBFR10S1LJ_003 B81J11003000008
LOCATO Vittoria
(Uni. Campus Bio Medico
Roma)

226.560 197.142

RBFR10S1LJ_004 B31J11000460001 VANDELLE Elodie Genevieve
Germaine (Uni. Verona) 245.440 216.808

DALL'AGATA
Gianguido

Università di
PADOVA 48 615.800 508.460

RBFR10QS5J_001 C91J11002820001 DALL'AGATA Gianguido
(Uni. Padova) 304.000 248.800

RBFR10QS5J_002 H41J11000310001 TOMASIELLO Alessandro
(Uni. Milano Bicocca) 311.800 259.660

DALL'ASTA
Luca

Politecnico di
TORINO 36 300.000 258.750

RBFR10QUW4_001 E11J11000510001 DALL'ASTA Luca
(Politecnico Torino) 300.000 258.750

D'ANNA
Francesca

Università di
PALERMO 48 930.400 747.280

RBFR10BF5V_001 B71J11000870001 D'ANNA Francesca
(Uni. Palermo) 326.200 256.840

RBFR10BF5V_002 B81J11003350001 EVANGELISTI Claudio
(CNR) 278.000 233.600

RBFR10BF5V_003 G41J11000670001 PUGLISI Alessandra
(Uni. Milano) 326.200 256.840

DECARIA
Alessio

Università di
SIENA 36 1.063.000 826.600

RBFR10102K_001 B61J11000340001 DECARIA Alessio
(Uni. Siena) 425.000 338.750

RBFR10102K_002 G41J11000630001 MARCENARO Simone
(Uni. Milano) 316.000 262.450

RBFR10102K_003 H21J11000140001 COSTANTINI Fabrizio
(Uni. Calabria) 206.000 144.200

RBFR10102K_004 B81J11003190001 TOMASSETTI Isabella
(Uni. Roma Sapienza) 116.000 81.200

DI DONATO
Mariangela

Università di
FIRENZE 36 1.034.000 768.800

RBFR10Y5VW_001 B11J11002580001 DI DONATO Mariangela
(Uni. Firenze) 318.344 267.841

RBFR10Y5VW_002 D91J11000720001 TERENZIANI Francesca
(Uni. Parma) 415.699 290.989

RBFR10Y5VW_003 B11J11002590008 CAPPELLI Chiara
(INSTM) 299.957 209.970

DI LUZIO
Emiliano CNR 36 636.600 491.820

RBFR10DKZK_001 B81J11003110001 DI LUZIO Emiliano
(CNR) 297.320 208.124

RBFR10DKZK_002 B21J11000600001 CARFORA Paola
(Seconda Università Napoli) 339.280 283.696

DI MATTIA
Carla Daniela

Università di
TERAMO 36 638.200 491.740

RBFR10876O_001 C41J11000100001 DI MATTIA Carla Daniela
(Uni. Teramo) 314.118 242.383
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RBFR10876O_002 H91J11000240001 PARADISO Vito Michele
(Uni. Bari Aldo Moro) 324.082 249.357

DINTCHEVA
Nadka Tzankova

Università di
PALERMO 36 778.200 589.740

RBFR10DCS7_001 B71J11000880001
DINTCHEVA Nadka
Tzankova (Uni.
Palermo)

163.200 114.240

RBFR10DCS7_002 D41J11000510001 GAMBAROTTI Cristian
(Politecnico Milano) 113.100 79.170

RBFR10DCS7_003 E61J11000510001 FILIPPONE Giovanni
(Uni. Napoli Federico II) 117.000 81.900

RBFR10DCS7_004 B81J11003410001 COIAI Serena
(CNR) 271.800 235.260

RBFR10DCS7_005 B81J11003400001 CARROCCIO Sabrina Carola
(CNR) 113.100 79.170

ERRICO
Francesco

Università di
Napoli

Federico II
36 1.076.000 909.200

RBFR10XCD3_001 E61J11000500001 ERRICO Francesco
(Uni. Napoli Federico II) 504.075 426.900

RBFR10XCD3_002 F81J11000610001 FALCO Geppino
(Uni. Sannio) 301.881 256.316

RBFR10XCD3_003 E81J11000620001 CARUNCHIO Irene
(Uni. Roma Tor Vergata) 270.044 225.984

FALCONI
Christian

Università di
Roma Tor
Vergata

36 796.000 632.800

RBFR10VB42_001 E81J11000610001 FALCONI Christian
(Uni. Roma Tor Vergata) 221.288 185.132

RBFR10VB42_002 B81J11003370001 ARANEO Rodolfo
(Uni. Roma Sapienza) 90.508 63.356

RBFR10VB42_003 E11J11000540001 RINALDI Antonio
(Uni. L'Aquila) 286.007 245.574

RBFR10VB42_004 B81J11003360001 NOTARGIACOMO Andrea
(CNR) 198.197 138.738

GENOVESIO
Aldo

Università di
Roma Sapienza 36 415.000 335.500

RBFR10G5W9_001 B81J11003120001 GENOVESIO Aldo
(Uni. Roma Sapienza) 415.000 335.500

GIARDINA'
Cristian

Università di
Modena e

Reggio Emilia
36 859.600 654.220

RBFR10N90W_001 E91J11000840001 GIARDINA' Cristian
(Uni.Modena Reggio Emilia) 571.600 400.120

RBFR10N90W_002 J31J11002620001 BIANCHI Alessandra
(Uni. Bologna) 288.000 254.100

GIORGETTI
Sofia

Università di
PAVIA 36 978.000 819.600

RBFR109EOS_001 F11J11000280001 GIORGETTI Sofia
(Uni. Pavia) 264.310 221.500

RBFR109EOS_002 G41J11000640001 RICAGNO Stefano
(Uni. Milano) 185.070 155.100

RBFR109EOS_003 G21J11000340001 MIMMI Maria Chiara
(Uni. Udine) 264.310 221.500

RBFR109EOS_004 B11J11002560001 CALAMAI Martino
(Uni. Firenze) 264.310 221.500
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GIORGIANNI
Franco

Università di
PALERMO 36 825.800 686.060

RBFR10Q67A_001 B71J11000890001 GIORGIANNI Franco
(Uni. Palermo) 542.700 451.890

RBFR10Q67A_002 B81J11003460001 CAPOCCI Mauro
(Uni. Roma Sapienza) 283.100 234.170

GNANI
Elena

Università di
BOLOGNA 36 749.000 576.800

RBFR10XQZ8_001 J31J11002660001 GNANI Elena
(Uni. Bologna) 509.500 409.150

RBFR10XQZ8_002 G21J11000370001 PALESTRI Pierpaolo
(Uni. Udine) 239.500 167.650

GORACCI
Laura

Università di
PERUGIA 36 444.200 355.940

RBFR10X5OO_001 J91J11000610001 GORACCI Laura
(Uni. Perugia) 444.200 355.940

GRILLI Simonetta CNR 36 766.000 596.200

RBFR10FKZH_001 B81J11003260001 GRILLI Simonetta
(CNR) 521.000 406.700

RBFR10FKZH_002 B81J11003250001 COPPOLA Giuseppe
(CNR) 245.000 189.500

GUADAGNINI
Elisa CNR 48 561.000 467.700

RBFR10KX4O_001 B81J11003420001 GUADAGNINI Elisa
(CNR) 282.183 235.028

RBFR10KX4O_002 E51J11001900001 VACCARO Giulio
(Scuola Normale Pisa) 278.817 232.672

IPPOLITO
Mariella CASPUR 60 378.200 324.740

RBFR10ZUUK_001 B81J11003030008 IPPOLITO Mariella
(CASPUR) 378.200 324.740

ISIDORI
Andrea

Università di
Roma Sapienza 36 545.200 433.240

RBFR10URHP_001 B81J11003170001 ISIDORI Andrea
(Uni. Roma Sapienza) 209.200 146.440

RBFR10URHP_002 B41J11000570008
NANNI Simona
(Uni. Catt.Sacro Cuore
Roma)

198.400 167.380

RBFR10URHP_003 B81J11003180001 CARBONE Iacopo
(Uni. Roma Sapienza) 137.600 119.420

KALLIKOURDIS
Marinos

Università di
MILANO 36 850.600 724.420

RBFR10HP97_001 G41J11000610001 KALLIKOURDIS Marinos
(Uni. Milano) 212.033 180.340

RBFR10HP97_002 G41J11000620001 BORRONI Elena Monica
(Uni. Milano) 212.025 180.335

RBFR10HP97_003 B81J11003160001 SORIANI Alessandra
(Uni. Roma Sapienza) 212.000 180.317

RBFR10HP97_004 D11J11000460001 CIRAOLO Elisa
(Uni. Torino) 214.542 183.428

LANDI
Gianluca CNR 36 616.800 476.160

RBFR10S4OW_001 B81J11003100001 LANDI Gianluca
(CNR) 304.650 213.255
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RBFR10S4OW_002 G21J11000330001 COLUSSI Sara
(Uni. Udine) 312.150 262.905

LANZUOLO
Chiara CNR 36 1.052.000 850.400

RBFR106S1Z_001 B81J11003200001 LANZUOLO Chiara
(CNR) 806.000 678.200

RBFR106S1Z_002 B81J11003210001 OLIVA Gennaro
(CNR) 246.000 172.200

LAURETI
Sara CNR 36 558.000 432.600

RBFR10E61T_001 B81J11003380001 LAURETI Sara
(CNR) 296.540 249.578

RBFR10E61T_002 F71J11000290001 SPIZZO Federico
(Uni. Ferrara) 261.460 183.022

LAZZARO
Federico

Università di
MILANO 36 306.200 250.340

RBFR10S3UQ_001 G41J11000600001 LAZZARO Federico
(Uni. Milano) 306.200 250.340

LEONI
Matteo

Università di
TRENTO 36 638.000 491.600

RBFR10CWDA_001 E61J11000460001 LEONI Matteo
(Uni. Trento) 170.023 119.016

RBFR10CWDA_002 C61J11000180001 PALIN Luca
(Uni. Piemonte Orientale) 300.728 255.510

RBFR10CWDA_003 J91J11000560001 COSTANTINO Ferdinando
(Uni. Perugia) 167.249 117.074

LETO
Ketty

Università di
TORINO 36 589.000 487.300

RBFR10A01S_001 D11J11000470001 LETO Ketty
(Uni. Torino) 298.000 246.100

RBFR10A01S_002 G41J11000680001 ONORATI Marco
(Uni. Milano) 291.000 241.200

L'INNOCENTE
Sonia

Università di
CAMERINO 36 948.500 744.950

RBFR10V792_001 J11J11000060001 L'INNOCENTE Sonia
(Uni. Camerino) 546.120 433.284

RBFR10V792_002 B21J11000590001 TERZO Giuseppina
(Seconda Università Napoli) 402.380 311.666

LODOLA
Alessio

Università di
PARMA 36 555.000 448.500

RBFR10FXCP_001 D91J11000700001 LODOLA Alessio
(Uni. Parma) 555.000 448.500

MADDALONI
Pasquale CNR 36 885.400 699.280

RBFR1006TZ_001 B81J11003240001 MADDALONI Pasquale
(CNR) 430.000 334.000

RBFR1006TZ_002 B21J11000610001 CASTRILLO Antonio
(Seconda Università Napoli) 243.300 192.810

RBFR1006TZ_003 D41J11000480001 COLUCCELLI Nicola
(Politecnico Milano) 212.100 172.470

MAGNANI
Matteo

Università di
BOLOGNA 36 640.058 514.040

RBFR107725_001 J31J11002610001 MAGNANI Matteo
(Uni. Bologna) 320.030 257.020

RBFR107725_002 H31J11000270001 ROSSI Luca
(Uni. Urbino) 320.028 257.020
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MALVANO
Andrea Stefano

Università di
TORINO 36 341.600 291.620

RBFR1032HZ_001 D11J11000480001 MALVANO Andrea Stefano
(Uni. Torino) 341.600 291.620

MANERA
Maria Grazia CNR 36 873.000 731.100

RBFR10OAI0_001 B81J11003440001 MANERA Maria Grazia
(CNR) 350.197 285.338

RBFR10OAI0_002 B11J11002610001 MANNINI Matteo
(Uni. Firenze) 256.003 219.102

RBFR10OAI0_003 C91J11002830001 PELLEGRINI Giovanni
(Uni. Padova) 266.800 226.660

MARCHIANI
Sara

Università di
FIRENZE 36 853.000 642.100

RBFR10VJ56_001 B11J11002550001 MARCHIANI Sara
(Uni. Firenze) 290.040 248.028

RBFR10VJ56_002 B11J11002540001 VIGNOZZI Linda
(Uni. Firenze) 250.480 175.336

RBFR10VJ56_003 H81J11000140001
SGRO' Paolo Giuseppe
Maria
(Uni. Roma Foro Italico)

312.480 218.736

MARINELLI
Luciana

Università di
Napoli

Federico II
36 965.171 755.120

RBFR10ZJQT_001 E61J11000520001 MARINELLI Luciana
(Uni. Napoli Federico II) 312.966 258.826

RBFR10ZJQT_002 I51J11000290001 RAPPOSELLI Simona
(Uni. Pisa) 344.534 280.924

RBFR10ZJQT_003 B81J11003430001 LA REGINA Giuseppe
(Uni. Roma Sapienza) 307.671 215.370

MARRA
Vincenzo

Università di
MILANO 48 918.400 720.880

RBFR10DGUA_001 G41J11000660001 MARRA Vincenzo
(Uni. Milano) 387.006 270.904

RBFR10DGUA_002 J31J11002630001 GERLA Brunella
(Uni. Insubria Varese Como) 531.394 449.976

MARTELLI
Bruno

Università di
PISA 48 610.000 490.000

RBFR10GHHH_001 I51J11000280001 MARTELLI Bruno
(Uni. Pisa) 283.200 229.740

RBFR10GHHH_002 F11J11000290001 BONSANTE Francesco
(Uni. Pavia) 75.000 52.500

RBFR10GHHH_003 B81J11003220001 MONDELLO Gabriele
(Uni. Roma Sapienza) 251.800 207.760

MASCARDI
Viviana

Università di
GENOVA 36 747.600 605.820

RBFR10PEIT_001 D31J11001040001 MASCARDI Viviana
(Uni. Genova) 381.100 321.670

RBFR10PEIT_002 D41J11000490001 DEUFEMIA Vincenzo
(Uni. Salerno) 366.500 284.150

MELONI
Davide

Università di
ROMA TRE 36 382.600 312.820

RBFR10O36O_001 F81J11000560001 MELONI Davide
(Uni. Roma Tre) 382.600 312.820

MESSINA
Graziella

Università di
MILANO 36 478.200 370.740
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RBFR10YNGH_001 G41J11000690001 MESSINA Graziella
(Uni. Milano) 478.200 370.740

MICA
Erica

Scuola
Superiore

S.ANNA di PISA
36 300.000 246.000

RBFR10SDOV_001 J51J11001980001 MICA Erica
(Scuola Sup.S.Anna di Pisa) 300.000 246.000

MICCIO
Annarita

Università di
Modena e

Reggio Emilia
36 465.000 393.000

RBFR10OS4G_001 E91J11000850001 MICCIO Annarita
(Uni.Modena Reggio Emilia) 260.000 227.000

RBFR10OS4G_002 B81J11003490001 PEANO Clelia
(CNR) 205.000 166.000

MINERVINI
Fabio

Università di
BARI 36 497.600 384.320

RBFR108RDK_001 H91J11000260001 MINERVINI Fabio
(Uni. Bari Aldo Moro) 253.000 195.100

RBFR108RDK_002 B71J11000860001 SETTANNI Luca
(Uni. Palermo) 244.600 189.220

MOGLIA
Andrea

Università di
TORINO 48 458.400 370.380

RBFR106VRR_001 D11J11000490001 MOGLIA Andrea
(Uni. Torino) 458.400 370.380

MOTOLESE
Matteo

Università di
Roma Sapienza 48 716.000 539.600

RBFR10CUUI_001 B81J11003150001 MOTOLESE Matteo
(Uni. Roma Sapienza) 346.920 281.244

RBFR10CUUI_002 F81J11000580001 FIORILLA Maurizio
(Uni. Roma Tre) 182.020 127.414

RBFR10CUUI_003 B41J11000560008
PETOLETTI Marco
(Uni. Catt.Sacro Cuore
Roma)

187.060 130.942

OLIVARES
Stefano

Università di
MILANO 36 1.055.000 873.500

RBFR10YQ3H_001 G41J11000580001 OLIVARES Stefano
(Uni. Milano) 330.000 276.000

RBFR10YQ3H_002 E11J11000450001 MEDA Alice
(INRIM) 419.000 338.300

RBFR10YQ3H_003 J31J11002590001 ALLEVI Alessia
(Uni. Insubria Varese Como) 306.000 259.200

OLIVERO
Paolo

Università di
TORINO 48 1.064.000 812.300

RBFR10UAUV_001 D11J11000450001 OLIVERO Paolo
(Uni. Torino) 554.303 455.512

RBFR10UAUV_002 E11J11000480001 DEGIOVANNI Ivo Pietro
(INRIM) 509.697 356.788

PAGGI
Marco

Politecnico di
TORINO 48 954.800 721.760

RBFR107AKG_001 E11J11000490001 PAGGI Marco
(Politecnico Torino) 317.400 222.180

RBFR107AKG_002 F81J11000570001 DE LORENZIS Laura
(Uni. Salento) 318.200 249.440

RBFR107AKG_003 E61J11000480001 PICCOLROAZ Andrea
(Uni. Trento) 319.200 250.140

PERUCCHI
Andrea INSTM 36 1.007.786 786.450
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RBFR10PSK4_001 B11J11002620008 PERUCCHI Andrea
(INSTM) 1.007.786 786.450

PETRELLI
Dezemona

Università di
CAMERINO 36 704.000 537.800

RBFR10X4YN_001 J11J11000070001 PETRELLI Dezemona
(Uni. Camerino) 704.000 537.800

PIERSANTI
Silvana

Università di
PERUGIA 36 373.600 323.320

RBFR10Z196_001 J91J11000550001 PIERSANTI Silvana
(Uni. Perugia) 186.800 161.660

RBFR10Z196_002 J91J11000540001 FRATI Francesca
(Uni. Perugia) 186.800 161.660

PINTON
Paolo

Università di
FERRARA 36 965.400 754.980

RBFR10EGVP_001 F71J11000280001 PINTON Paolo
(Uni. Ferrara) 579.100 460.270

RBFR10EGVP_002 C91J11002800001 MAMMUCARI Cristina
(Uni. Padova) 386.300 294.710

POLINI
Marco CNR 36 972.400 754.180

RBFR10M5BT_001 B81J11003130001 POLINI Marco
(CNR) 574.347 438.793

RBFR10M5BT_002 H21J11000130001 PACILE' Daniela
(Uni. Calabria) 398.053 315.387

REALE Priscilla Università di
Roma Sapienza 48 921.000 788.700

RBFR10ZWMO_001 B81J11003330001 REALE Priscilla
(Uni. Roma Sapienza) 503.000 431.600

RBFR10ZWMO_002 B81J11003320001 BRUTTI Sergio
(CNR) 418.000 357.100

RINALDO
Serena

Università di
Roma Sapienza 36 579.000 453.300

RBFR10LHD1_001 B81J11003230001 RINALDO Serena
(Uni. Roma Sapienza) 351.691 276.184

RBFR10LHD1_002 F81J11000600001 RAMPIONI Giordano
(Uni. Roma Tre) 227.309 177.116

ROCCULI
Pietro

Università di
BOLOGNA 36 448.000 343.600

RBFR100CEJ_001 J31J11002650001 ROCCULI Pietro
(Uni. Bologna) 234.000 193.800

RBFR100CEJ_002 D91J11000730001 RIZZI Federica Maria Angela
(Uni. Parma) 214.000 149.800

RONCELLA
Riccardo

Università di
PARMA 36 477.800 372.860

RBFR10NM3Z_001 D91J11000740001 RONCELLA Riccardo
(Uni. Parma) 299.900 229.130

RBFR10NM3Z_002 D41J11000520001 GIANINETTO Marco
(Politecnico Milano) 177.900 143.730

SARRICA
Mauro

Università di
Roma Sapienza 36 346.800 272.760

RBFR10886R_001 B81J11003470001 SARRICA Mauro
(Uni. Roma Sapienza) 240.800 198.560

RBFR10886R_002 C91J11002840001 COTTONE Paolo Francesco
(Uni. Padova) 106.000 74.200

SCHENA
Leonardo

Università
Mediterranea 48 624.000 475.800
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di REGGIO
CALABRIA

RBFR10PZ4N_001 C31J11000390001
SCHENA Leonardo
(Uni. Mediterranea Reggio
Calabria)

624.000 475.800

SCIARRONE
Danilo

Università di
MESSINA 36 911.200 727.840

RBFR10GSJK_001 J41J11000280001 SCIARRONE Danilo
(Uni. Messina) 302.034 241.424

RBFR10GSJK_002 G21J11000350001 PURCARO Giorgia
(Uni. Udine) 302.433 241.703

RBFR10GSJK_003 D41J11000500001 PICCINELLI Anna Lisa
(Uni. Salerno) 306.733 244.713

SECONDINI
Marco

Scuola
Superiore

S.ANNA di PISA
36 986.000 810.200

RBFR1040HM_001 J51J11001960001 SECONDINI Marco
(Scuola Sup.S.Anna di Pisa) 435.400 359.980

RBFR1040HM_002 B91J11000440008 POTI' Luca
(CNIT) 254.600 196.220

RBFR1040HM_003 D91J11000710001 FOGGI Tommaso
(Uni. Parma) 296.000 254.000

SPECCHIA
Valeria

Università del
SALENTO 36 396.200 307.340

RBFR10V8K6_001 F81J11000590001 SPECCHIA Valeria
(Uni. Salento) 396.200 307.340

SPIGNOLI
Teresa

Università di
FIRENZE 36 313.400 264.380

RBFR10ZDM7_001 B11J11002510001 SPIGNOLI Teresa
(Uni. Firenze) 313.400 264.380

TAVANTI
Arianna

Università di
PISA 36 525.200 397.640

RBFR100FLV_001 I51J11000270001 TAVANTI Arianna
(Uni. Pisa) 241.684 169.179

RBFR100FLV_002 B41J11000550008
DE CAROLIS Elena
(Uni. Catt.Sacro Cuore
Roma)

283.516 228.461

TIACCI
Enrico

Università di
PERUGIA 48 1.022.000 805.400

RBFR10WT2K_001 J91J11000590001 TIACCI Enrico
(Uni. Perugia) 1.022.000 805.400

TRAPELLA
Claudio

Università di
FERRARA 36 536.000 417.800

RBFR109SBM_001 F71J11000260001 TRAPELLA Claudio
(Uni. Ferrara) 536.000 417.800

TREZZA
Viviana

Università di
ROMA TRE 36 961.000 716.200

RBFR10XKHS_001 F81J11000550001 TREZZA Viviana
(Uni. Roma Tre) 350.500 245.350

RBFR10XKHS_002 F71J11000270001 COLOMBO Gaia
(Uni. Ferrara) 248.000 217.100

RBFR10XKHS_003 B81J11003040001 CAMPOLONGO Patrizia
(Uni. Roma Sapienza) 362.500 253.750

UMANITA'
Veronica

Università di
GENOVA 36 626.000 519.200

RBFR10COAQ_001 D31J11001030001 UMANITA' Veronica
(Uni. Genova) 347.200 283.540
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RBFR10COAQ_002 D41J11000470001 TOIGO Alessandro
(Politecnico Milano) 278.800 235.660

UTTIERI
Marco

Unversità
Parthenope di

Napoli
36 300.000 247.500

RBFR10VF6M_001 I61J11000070001 UTTIERI Marco
(Uni. Napoli Parthenope) 300.000 247.500

VAGNINI
Alessandro

Università di
Roma Sapienza 36 333.600 271.020

RBFR10RSHC_001 B81J11003010001 VAGNINI Alessandro
(Uni. Roma Sapienza) 290.080 240.556

RBFR10RSHC_002 C41J11000090001 CARTENY Andrea
(Uni. Teramo) 43.520 30.464

VALORE
Laura

Università di
Napoli

Federico II
36 619.000 502.300

RBFR10V192_001 E61J11000490001 VALORE Laura
(Uni. Napoli Federico II) 308.020 250.114

RBFR10V192_002 D11J11000500001 TONACHINI Aurelio Siro
(Uni. Torino) 310.980 252.186

VENTURA
Mario

Università di
BARI 36 652.000 493.900

RBFR103CE3_001 H91J11000250001 VENTURA Mario
(Uni. Bari Aldo Moro) 652.000 493.900

VENTURA
Rossella

Università di
L'AQUILA 36 662.800 493.960

RBFR10RZ0N_001 E11J11000500001 VENTURA Rossella
(Uni. L'Aquila) 349.000 274.300

RBFR10RZ0N_002 B81J11003140001 PASCUCCI Tiziana
(Uni. Roma Sapienza) 313.800 219.660

VESSELLI
Erik

Università di
TRIESTE 48 1.063.000 864.100

RBFR10J4H7_001 J91J11000570001 VESSELLI Erik
(Uni. Trieste) 714.200 563.540

RBFR10J4H7_002 B81J11003060001 DE ROGATIS Loredana
(CNR) 348.800 300.560

VITIELLO
Miriam Serena CNR 36 852.400 669.880

RBFR10LULP_001 B81J11003090001 VITIELLO Miriam Serena
(CNR) 460.211 352.148

RBFR10LULP_002 B81J11003080001 BARTALINI Saverio
(CNR) 392.189 317.732

ZOTTA
Teresa

Università della
BASILICATA 36 1.023.000 810.600

RBFR107VML_001 C31J11000400001 ZOTTA Teresa
(Uni. Basilicata) 355.019 293.513

RBFR107VML_002 H31J11000280001 REALE Anna
(Uni. Molise) 368.859 307.701

RBFR107VML_003 G21J11000360001 IACUMIN Lucilla
(Uni. Udine) 299.122 209.386

TOTALE 69.430.215 55.506.100

    2. L’importo di € 55.506.100,00 (contributo ministeriale) grava sulle disponibilità di cui ai seguenti Decreti:  
  Decreto Direttoriale di impegno n. 1454/Ric. del 18 dicembre 2008 – Capitolo 7245 – PG 01 –  
  Impegno registrato al n. 6701/04 – Esercizio Finanziario 2008 – Esercizio di Provenienza 2008 per € 6.006.100,00;  
  Decreto Direttoriale di impegno n. 1026/Ric. del 21 dicembre 2009 – Capitolo 7245 – PG 01 –  
  Impegno registrato al n. 10704/010 – Esercizio Finanziario 2009 – Esercizio di Provenienza 2008 per 

€ 44.550.000,00;  
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  Decreto Direttoriale di impegno n. 1026/Ric. del 
21 dicembre 2009 – Capitolo 7245 – PG 01 –  

  Impegno registrato al n. 10704/07 – Esercizio Fi-
nanziario 2009 – Esercizio di Provenienza 2009 per 
€ 4.950.000,00;  

 3. I progetti ancorché non allegati al presente decreto 
(e per quanto non in contrasto con esso), ne costituiscono 
peraltro parte integrante ed essenziale.   

  Art. 2.

     1. Ciascuna unità di ricerca dovrà garantire la completa 
realizzazione delle attività di propria competenza, assicu-
rando la copertura sia del proprio cofi nanziamento che, 
ove necessario, degli eventuali maggiori costi.   

  Art. 3.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra le unità 
di ricerca afferenti ad ogni singolo progetto (di responsa-
bilità esclusiva del coordinatore di progetto), ogni unità 
di ricerca nello svolgimento delle attività di propria com-
petenza e per l’effettuazione delle relative spese, opererà 
in piena autonomia e secondo le norme di legge e regola-
mentari vigenti, assumendone la completa responsabili-
tà; pertanto il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (in seguito MIUR) resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 4.

     1. Le attività connesse con la realizzazione di ciascun 
progetto dovranno concludersi entro il termine indicato 
nel precedente art.1, fatta salva la possibilità per il MIUR, 
in assenza di cause ostative, di concedere eventuali proro-
ghe, su richiesta del coordinatore di progetto, nel limite di 
dodici mesi e per fondati motivi tecnico-scientifi ci o per 
cause comunque non imputabili ai soggetti benefi ciari dei 
contributi.   

  Art. 5.

     1. La decorrenza per l’ammissibilità delle spese so-
stenute è fi ssata convenzionalmente per tutti i progetti al 
21 settembre 2011, data del Decreto Ministeriale n. 556/
Ric. di approvazione della graduatoria e dei progetti 
vincitori. 

 2. La data ultima per l’ammissibilità delle spese è fi s-
sata, per ogni singolo progetto, alla scadenza temporale 
determinata in base alla durata di cui all’art.1, ovvero, in 
caso di concessione di proroga, col termine indicato nel 
provvedimento di concessione della proroga stessa. Sono 
fatte salve le spese sostenute entro 60 giorni da tale data, 
purché relative a titoli di spesa emessi entro la data di 
scadenza del progetto. 

 3. I costi sostenuti al di fuori dei limiti temporali sopra 
indicati non saranno riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 6.

     1. I soggetti benefi ciari dei contributi non potranno ap-
portare autonomamente varianti tecnico-scientifi che so-
stanziali ai progetti rimodulati, con ciò intendendo tutte 
le varianti che prevedano l’inserimento o l’eliminazione 
di interi pacchetti di lavoro, ovvero ancora la signifi cativa 
modifi ca degli stessi, tale da infi ciare il raggiungimento 
dei risultati attesi. 

 2. Tutte le varianti tecnico-scientifi che sostanziali 
dovranno essere preventivamente sottoposte alla valu-
tazione della competente Commissione di cui all’art. 3 
del Decreto Ministeriale n. 378 del 26 marzo 2004 (in 
seguito Commissione FIRB), mediante apposita esplici-
ta richiesta che ne evidenzi le necessità e le motivazioni 
di carattere tecnico-scientifi co, da inoltrare al MIUR da 
parte del coordinatore di progetto. Con apposito succes-
sivo provvedimento il MIUR informerà il coordinatore di 
progetto dell’accoglimento della richiesta di variante o 
dell’eventuale motivato rigetto. 

 3. I costi sostenuti per varianti non autorizzate non sa-
ranno riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 7.

     1. Le procedure per la stipula dei contratti con i giovani 
ricercatori responsabili di una unità di progetto dovranno 
essere avviate con la massima tempestività da tutte le uni-
tà di ricerca interessate. 

 2. Le procedure per la selezione e la successiva stipula 
dei contratti con i giovani ricercatori partecipanti ai pro-
getti dovranno essere avviate anch’esse con la massima 
tempestività da tutte le unità di ricerca interessate. 

 3. Qualora, trascorsi dodici mesi dalla data di decorren-
za delle attività di progetto indicata al precedente art. 1, i 
contratti di cui al precedente comma non risultino ancora 
stipulati, il MIUR si riserva, nei confronti di tutte le unità 
di ricerca afferenti al progetto, sia il diritto di sospendere 
le erogazioni di cui al successivo art. 9, (ed eventualmen-
te di procedere al ricalcolo dei contributi spettanti ad ogni 
unità di ricerca col ripristino del rapporto contratti/costo 
progetto=10%), che, in caso di ulteriore persistente ina-
dempimento, la facoltà di attivare le procedure di revoca 
del contributo di cui al successivo art. 10. 

 4. Resta peraltro inteso che anche per le spese relative 
ai contratti in argomento, la data ultima per l’ammissibi-
lità coincide col termine indicato all’art. 5.   

  Art. 8.

     1. Il coordinatore di progetto dovrà trasmettere al 
MIUR annualmente, nonché al termine del progetto stes-
so, una propria relazione scientifi ca, secondo modalità e 
forme che saranno tempestivamente comunicate. 

 2. Ogni unità di ricerca dovrà invece trasmettere al 
MIUR annualmente, nonché al termine delle attività di 
progetto, la rendicontazione delle spese effettivamente 
sostenute. 

 3. Effettuate le necessarie verifi che sulla rendiconta-
zione pervenuta, e, a partire dalla seconda annualità, le 
necessarie valutazioni sulla relazione scientifi ca pervenu-
ta, il MIUR provvederà a determinare il costo ammissibi-
le per ogni annualità di progetto.   
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  Art. 9.
     1. Per ciascuna unità di ricerca entro 90 giorni dalla 

data del presente decreto il MIUR disporrà un’erogazione 
in anticipazione pari al 30% della quota di contributo di 
cui all’art.1. 

 2. Le ulteriori erogazioni saranno determinate con suc-
cessivo provvedimento.   

  Art. 10.
     1. Il MIUR potrà effettuare in qualsiasi momento con-

trolli volti ad accertare il corretto svolgimento del proget-
to dal punto di vista tecnico-scientifi co e l’esatto ammon-
tare delle spese ammissibili realmente sostenute. 

 2. Dell’esito delle valutazioni scientifi che “ex post”, 
rese pubbliche, si potrà tenere conto per eventuali succes-
sive assegnazioni di fondi. 

 3. Ogni unità di ricerca è tenuta a garantire al MIUR 
libero accesso a tutti i luoghi di svolgimento del progetto, 
rendendo disponibile tutta la documentazione richiesta. 

 4. Qualora dalla documentazione prodotta e dalle veri-
fi che e controlli eseguiti emergano gravi inadempimenti 
rispetto agli obblighi di cui al presente decreto, ovvero il 
sopraggiungere di cause di inammissibilità per la conces-
sione del contributo, il MIUR si riserva la facoltà di re-
vocare il contributo stesso, procedendo al recupero delle 
somme eventualmente già accreditate. Ove applicabile, ai 
sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 123/98, tali som-
me saranno recuperate con le spese e gli interessi, e con 
l’applicazione eventuale della sanzione amministrativa 
pecuniaria (nella misura prevista dallo stesso art. 9 del 
decreto legislativo 123/98), fatto salvo il risarcimento di 
eventuali ulteriori danni. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  11A15972

    DECRETO  11 novembre 2011 .
      Defi nizione delle modalità di svolgimento e delle caratte-

ristiche delle prove di accesso ai percorsi di tirocinio for-
mativo attivo di cui all’articolo 15, comma 1, del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
10 settembre 2010, n. 249.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, concer-
nente il regolamento sulla «Defi nizione della disciplina 
dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale de-
gli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, 
ai sensi dell’art. 2 comma 416 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244» e, in particolare, l’art. 15, comma 1, che 
prevede per i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   la possi-
bilità di conseguire l’abilitazione per l’insegnamento nel-
la scuola secondaria di primo e secondo grado mediante 

il compimento del solo tirocinio formativo attivo di cui 
all’art. 10, 

 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 «Riforma de-
gli ordinamenti didattici universitari»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, «Legge-quadro 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate» e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 concernente «Nor-
me in materia di accessi ai corsi universitari»; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62 sulla parità 
scolastica; 

 Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170 «Nuove norme in 
materia di disturbi specifi ci di apprendimento in ambito 
scolastico» e, in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 
recante la defi nizione delle norme generali relative alla 
scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a nor-
ma dell’art. 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89 concernente «Revisione dell’asset-
to ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione, ai sensi 
dell’art. 64, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133» e, in particolare l’art. 1, comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010 n. 87 «Regolamento recante norme per il riordino 
degli istituti professionali, a norma dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010 n. 88 «Regolamento recante norme per il riordi-
no degli istituti tecnici, a norma dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89 «Revisione dell’assetto ordinamen-
tale, organizzativo e didattico dei licei, a norma dell’ar-
ticolo 64, comma 4 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
30 gennaio 1998, n. 39 «Testo coordinato delle disposi-
zioni impartite in materia di ordinamento delle classi di 
concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pra-
tico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione 
secondaria e artistica»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio-
ne 11 agosto 1998, n. 357 «Programmi e prove di esame 
per le classi di concorso a cattedre e a posti di insegnante 
tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti 
di istruzione secondaria ed artistica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 «Modifi che 
al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei, approvato con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologi-
ca 3 novembre 1999, n. 509»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 ottobre 2010, n. 211 concernente 
lo schema di regolamento recante «Indicazioni nazionali 
riguardanti gli obiettivi specifi ci di apprendimento con-
cernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani 
degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’art. 10, 
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comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’art. 2, commi 1 e 3, 
del medesimo regolamento»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 15 luglio 2010, n. 57, «Linee Guida 
per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti tecni-
ci a norma dell’art. 8, comma 3, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 28 luglio 2010, n. 65 «Linee Guida 
per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti pro-
fessionali a norma dell’art. 8, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87»; 

 Ritenuta la necessità di defi nire le modalità ed i con-
tenuti delle prove di ammissione al tirocinio formativo 
attivo riservato ai soggetti di cui all’art. 15, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Accesso ai corsi di tirocinio formativo attivo per 

l’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria 
di primo e secondo grado    

     1. L’ammissione degli studenti ai corsi di tirocinio for-
mativo attivo di cui all’art. 15, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
10 settembre 2010, n.249, di seguito denominato «Decre-
to», avviene nei limiti della programmazione, secondo le 
modalità indicate al citato art. 15, integrate con le dispo-
sizioni di cui al presente provvedimento. 

 2. Le università e le istituzioni dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica che istituiscono corsi di tiro-
cinio formativo attivo curano lo svolgimento delle prove 
d’accesso. 

  3. Possono partecipare alle prove di accesso coloro i 
quali, privi di abilitazione per la relativa classe di concor-
so, entro la data di presentazione della domanda di parte-
cipazione al test preliminare previsto a livello nazionale, 
fi ssata dal decreto direttoriale di cui al comma 7:  

   a)   sono in possesso dei titoli di ammissione alle clas-
si di concorso di cui al decreto 30 gennaio 1998, n. 39, 
ovvero dei titoli di accesso alle classi di concorso di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22 o in possesso di laurea 
magistrale che, secondo l’allegato 2 al decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca del 26 luglio 2007 e 
successive modifi che ed integrazioni, è corrispondente ad 
una delle lauree specialistiche cui fa riferimento il decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
9 febbraio 2005, n. 22; 

   b)   abbiano conseguito il titolo di cui alla lettera   a)   a 
condizione che alla data di entrata in vigore del Decreto, 
ovvero nell’anno accademico 2010-2011, fossero iscritti 
al relativo corso di laurea magistrale o specialistica; 

   c)   per le classi di concorso A029 e A030, risultano in 
possesso del diploma rilasciato dagli istituti superiori di 
educazione fi sica (ISEF) già valido per l’accesso all’inse-
gnamento di educazione fi sica. 

 4. I soggetti di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)   devono 
altresì essere in possesso alla data di scadenza delle iscri-
zioni fi ssata dal decreto di cui al successivo comma 7, 
degli esami o dei crediti formativi universitari che danno 
titolo all’insegnamento nelle rispettive classi di concorso. 

  5. Le prove di accesso hanno per oggetto i programmi 
di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 
11 agosto 1998, n. 357, integrati dai contenuti discipli-
nari, oggetto di insegnamento delle relative classi di con-
corso, previsti:  

   a)   dalle indicazioni nazionali, di cui al decreto le-
gislativo 19 febbraio 2004, n. 59 come aggiornate dal 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 31 luglio 
2007, «Indicazioni per il curricolo»; 

   b)   dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 ottobre 2010, n. 211 concernente 
lo schema di regolamento recante «Indicazioni nazionali 
riguardanti gli obiettivi specifi ci di apprendimento con-
cernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani 
degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’art. 10, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’art. 2, commi 1 e 3, 
del medesimo regolamento»; 

   c)   dalla direttiva del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 luglio 2010, n. 57, «Li-
nee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli 
istituti tecnici a norma dell’art. 8, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88»; 

   d)   dalla direttiva del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 28 luglio 2010, n. 65 «Linee 
guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti 
professionali a norma dell’art. 8, comma 6, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87». 

  6. Ai sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto la prova 
di accesso consta di:  

   a)   un test preliminare predisposto dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

   b)   una prova scritta predisposta da ciascuna 
università; 

   c)   una prova orale. 
 7. Il calendario del test preliminare di cui al comma 6, 

lettera   a)  , è defi nito con successivo decreto direttoria-
le della competente direzione generale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 8. Il test preliminare mira a verifi care le conoscenze di-
sciplinari relative alle materie oggetto di insegnamento di 
ciascuna classe di concorso e le competenze linguistiche 
di lingua italiana. 

 9. Il test preliminare è costituito da 60 quesiti, ciascuno 
formulato con quattro opzioni di risposta, fra le quali il 
candidato ne deve individuare l’unica esatta. Un numero 
pari a 10 quesiti sono volti a verifi care le competenze in 
lingua italiana, anche attraverso quesiti inerenti la com-
prensione di uno o più testi scritti. Gli altri quesiti sono 
inerenti alle discipline oggetto di insegnamento della 
classe di concorso. 

 10. La risposta corretta a ogni domanda vale 0,5 punti, 
la risposta non data o errata vale 0 punti. Il test ha la du-
rata di tre ore. 

 11. Per essere ammesso alla prova scritta il candidato 
deve conseguire una votazione nel test preliminare non 
inferiore a 21/30. 
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 12. L’articolazione della prova scritta di cui al com-
ma 6, lettera   b)   , valutata in trentesimi, è stabilita dalle 
università o dalle istituzione di alta formazione artistica, 
musicale, coreutica, secondo i seguenti criteri:  

   a)   l’oggetto è costituito da una o più discipline ri-
comprese nella classe di concorso cui il percorso di tiro-
cinio formativo attivo si riferisce; 

   b)   la prova verifi ca le conoscenze disciplinari, le 
capacità di analisi, interpretazione e argomentazione, il 
corretto uso della lingua italiana e non può pertanto pre-
vedere domande a risposta chiusa; 

   c)   nel caso di classi di concorso relative alla lingua 
straniera, la prova è svolta nella lingua straniera per cui 
si richiede l’accesso al percorso di tirocinio formativo 
attivo; 

   d)   nel caso di classi di concorso che contemplano 
l’insegnamento della lingua italiana, è prevista comunque 
una prova di analisi del testo; 

   e)   nel caso di classi di concorso che contemplano 
l’insegnamento delle lingue classiche è prevista comun-
que una prova di traduzione; 

   f)   nel caso di classi di concorso relative a discipline 
scientifi che o tecniche, la prova scritta può essere integra-
ta da una prova pratica in laboratorio. 

 13. Per essere ammesso alla prova orale di cui al com-
ma 6 lettera   c)  , il candidato deve conseguire una votazio-
ne nella prova scritta non inferiore a 21/30. Nel caso di 
cui al comma 12 lettera   f)  , il voto è unico ed è ottenuto 
dalla media aritmetica dei voti attribuiti nella prova scrit-
ta e nella prova di laboratorio, ciascuno dei quali deve 
essere comunque non inferiore a 21/30. 

 14. La prova orale, valutata in ventesimi, è superata se 
il candidato riporta un voto non inferiore a 15/20. La pro-
va è svolta tenendo conto delle specifi cità delle diverse 
classi di concorso. Nel caso di classi di concorso relative 
alla lingua straniera, la prova è svolta nella lingua stranie-
ra per cui si richiede l’accesso al percorso di tirocinio for-
mativo attivo, nel caso di classi di abilitazione affi date al 
settore dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
la prova orale può essere sostituita da una prova pratica. 

 15. I soli titoli valutabili e i relativi punteggi sono stabi-
liti nell’allegato A, parte integrante del presente decreto. 

 16. La graduatoria degli ammessi al tirocinio formati-
vo attivo è formata sommando, ai punteggi conseguiti dai 
candidati che hanno superato il test preliminare, la prova 
scritta e la prova orale con votazioni non inferiore a 21/30 
per il test, non inferiore a 21/30 per la prova scritta e non 
inferiore a 15/20 per la prova orale, il punteggio attribuito 
all’esito della valutazione dei titoli. In caso di parità di 
punteggio, prevale il candidato che abbia una maggiore 
anzianità di servizio nelle istituzioni scolastiche; nel caso 
di ulteriore parità o nel caso si tratti di candidati che non 
abbiano svolto servizio, prevale il candidato più giovane. 

 17. È ammesso al tirocinio formativo attivo, secondo 
l’ordine della graduatoria di cui al comma 16, un numero 
di candidati non superiore al numero dei posti disponibili 
per l’accesso, indicato nel bando. 

 18. La graduatoria degli ammessi al corso non può es-
sere in nessun caso integrata con altri candidati. Nel caso 
in cui la graduatoria dei candidati ammessi risulti compo-
sta da un numero di candidati inferiore al numero dei po-
sti disponibili indicati nel bando non si procede ad alcuna 
integrazione e il corso è attivato per un numero di studenti 
pari al numero degli ammessi. 

 19. Sono ammessi in soprannumero ai percorsi di ti-
rocinio formativo attivo, senza dover sostenere alcuna 
prova, i soggetti di cui all’art. 15, comma 17 del decre-
to, ivi compresi coloro i quali fossero risultati idonei e in 
posizione utile in graduatoria ai fi ni di una seconda abi-
litazione da conseguirsi attraverso la frequenza di un se-
condo biennio di specializzazione o di uno o più semestri 
aggiuntivi.   

  Art. 2.

      Bando per la procedura di accesso    

      1. Per l’accesso ai corsi di tirocinio formativo attivo di 
cui all’art. 1, comma 1, ciascuna università emana, una 
volta completate le procedure per l’attivazione dei cor-
si, in base alla programmazione defi nita con decreto del 
Ministro ai sensi dell’art. 5 del Decreto, il relativo bando 
che prevede:  

   a)   il numero dei posti disponibili; 
   b)   disposizioni atte a garantire la trasparenza di tutte 

le fasi del procedimento e i criteri e le procedure per la 
nomina delle commissioni giudicatrici e dei responsabi-
li del procedimento ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n.241 e successive modifi cazioni; 

   c)   le modalità relative agli adempimenti per il rico-
noscimento dell’identità dei candidati, gli obblighi degli 
stessi nel corso dello svolgimento della prova ed infi ne le 
modalità in ordine all’esercizio della vigilanza sui candi-
dati, tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n.686, ove non diversamente disposto dagli atenei; 

   d)   le modalità di svolgimento della procedura sulla 
base di quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

      Studenti con disabilità o con disturbi specifi ci di 
apprendimento    

     1. Le prove di cui al presente decreto sono organizzate 
dagli Atenei tenendo conto delle specifi che esigenze de-
gli studenti con disabilità, a norma della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 e successive modifi cazioni, e degli studen-
ti con disturbi specifi ci di apprendimento, a norma della 
legge 8 ottobre 2010, n. 170.   

  Art. 4.

      Norma fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il Ministro: GELMINI     



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28812-12-2011

  ALLEGATO  A 

     Art. 1, comma 15 
 Titoli valutabili 
  1.     Titolo di accesso  

  1. Valutazione del percorso di studi e della media degli esami di 
profi tto della laurea magistrale, specialistica o di vecchio ordinamento, 
ovvero del diploma accademico di II livello, per un massimo di 4 punti:  

   a)   28/30 punti 2; 
   b)   29/30 punti 3; 
   c)   30/30 punti 4; 

 Si procede, se necessario, all’arrotondamento all’unità superiore 
per frazione pari o superiore a 0,5. 

 Sono computati nella media eventuali esami o crediti formativi uni-
versitari conseguiti successivamente alla laurea, limitatamente a quelli 
fi nalizzati al conseguimento dei titoli di accesso all’insegnamento. 

 2. Votazione della tesi di laurea magistrale, specialistica o di vec-
chio ordinamento, ovvero del diploma accademico di II livello o del 
diploma rilasciato dagli istituti superiori di educazione fi sica (ISEF), 
ai sensi della legge 18 giugno 2002, n. 136, per un massimo di 4 punti; 

   a)   da 101 a 105/110 punti 2; 
   b)   da 106/110 punti 3; 
   c)   110 e lode/110 punti 4; 

  2.    Titoli di servizio  
  1. Servizio prestato nelle istituzioni del sistema nazionale dell’istru-

zione nella specifi ca classe di concorso o in altra classe di concorso che 
comprenda gli insegnamenti previsti nella classe di concorso per cui si 
concorre entro la data in cui è bandita la selezione:  

   a)   360 giorni: 4 punti; 
   b)   da 361 a 540 giorni: 6 punti; 
   c)   da 541 a 720 giorni: 8 punti; 
   d)   da 721 giorni, 2 punti ogni ulteriori 180 giorni; 

  3. Titoli culturali e professionali  
 1. Titolo di dottore di ricerca in ambito inerente agli specifi ci con-

tenuti disciplinari della relativa classe di abilitazione: 6 punti 
 2. Attività di ricerca scientifi ca sulla base di rapporti a tempo de-

terminato costituiti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 ovvero dell’art. 1, comma 14, della legge 4 novembre 
2005, n. 230 svolta per almeno due anni, anche non consecutivi, in am-
bito inerente agli specifi ci contenuti disciplinari della relativa classe di 
abilitazione: 4 punti; 

 3. Pubblicazioni o altri titoli di studio strettamente inerenti ai con-
tenuti disciplinari della classe di abilitazione, questi ultimi di durata non 
inferiore a 60 crediti formativi universitari: 1 punto per ciascun titolo 
presentato, per un massimo di 4 punti complessivi.   

  11A15777

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 novembre 2011 .
      Proroga delle misure urgenti in materia di produzione, 

commercializzazione e vendita diretta di latte crudo per 
l’alimentazione umana.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il Testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifi che; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978 n. 833 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 853 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale ed, in particolare, l’art. 10 paragrafo 8, 
lettera   a)  , che attribuisce agli Stati membri la facoltà di 
mantenere o stabilire misure nazionali intese a vietare o 
limitare l’immissione sul mercato nel proprio territorio 
di latte crudo o crema cruda destinati all’alimentazione 
umana diretta; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 854 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che per l’organizzazione di controlli uffi -
ciali sui prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “attuazione della Direttiva 2004/41/CE relativa ai 
controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione 
dei regolamenti comunitari nel medesimo settore; 

 Vista l’ordinanza del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 dicembre 2008 concernente: 
“Misure urgenti in materia di produzione, commercializ-
zazione e vendita diretta di latte crudo per l’alimentazio-
ne umana”; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 2 di-
cembre 2010, recante la proroga della predetta ordinanza 
10 dicembre 2008, concernente: «Misure urgenti in mate-
ria di produzione, commercializzazione e vendita diretta 
di latte crudo per l’alimentazione umana» e integrazioni 
per la produzione di gelati in imprese registrate ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 852/2004; 

 Visto il decreto ministeriale 1° aprile 2010, re-
cante delega di attribuzioni del Ministro della sa-
lute, per taluni atti di competenza dell’amministra-
zione, al Sottosegretario di Stato On. Francesca
Martini; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Istituto superiore 
di sanità del 25 ottobre 2011 in merito al mantenimento 
delle disposizioni in materia di produzione e commer-
cializzazione di latte crudo destinato al consumo umano 
previste dall’ordinanza ministeriale 10 dicembre 2008 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Ritenuto di dover prorogare l’ordinanza del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 di-
cembre 2008 così come prorogata ed integrata dall’ordi-
nanza del Ministro della salute del 2 dicembre 2010, alla 
luce del suddetto parere espresso dall’Istituto superiore di 
sanità che considera le disposizioni ivi contenute validi 
strumenti per l’abbattimento del rischio di infezione da 
Escherichia coli (VETEC) nell’uomo connesso al consu-
mo di latte crudo e per la tutela della salute pubblica; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 dicem-
bre 2008 e successive modifi cazioni è prorogato al 31 di-
cembre 2012.   
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  Art. 2.
     1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno della 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 La presente ordinanza, è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 12 novembre 2011 

  p    . Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2011

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR. MIBAC. Ministero della 
salute e Ministero del lavoro registro n. 14, foglio n. 176.

  11A16066

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 dicembre 2011 .
      Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale de-

gli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Padova, 
Verona e Vicenza, per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi. 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti Stato a favore delle piccole e medie imprese 

agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdile dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Veneto di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 Piogge persistenti dal 31ottobre 2010 al 25 dicembre 
2010 nelle province di Padova, Verona, Vicenza. 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
infrastrutture connesse all’attività agricola. 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoin-
dicate province per effetto dei danni alle infrastrutture 
connesse all’attività agricola nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi -
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Padova:  
 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 al 25 dicem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 

dei comuni di Rovolon, VO. 
  Verona:  

 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 al 25 dicem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 
dei comuni di Albaredo D’Adige, Arcole, Belfi ore, Be-
vilacqua, Bonavigo, Boschi Sant’Anna, Caldiero, Cal-
zano di Tramigna, Cologna Veneta, Colognola ai Colli, 
Grezzana, Illasi, Lavagno, Legnano, Mezzane di Otto, 
Minerbe, Montecchia di Crosara, Monteforte D’Alpone, 
Pressana, Roncà, San Bonifacio, San Giovanni Ilarione, 
San Martino Buon Albergo, Soave, Terrazzo, Tregnago, 
Verona, Veronella, Zevio, Zimella. 

  Vicenza:  
 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 al 25 dicem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 

dei comuni di Albettone, Alonte, Altavilla Vicentina, Ar-
cugnano, Asigliano Veneto, Barbarano Vicentino, Bren-
dola, Campiglia Dei Berici, Castegnero, Castelgomber-
to, Cornedo Vicentino, Creazzo, Gambugliano, Longare, 
Montecchio Maggiore, Montegaldella, Monteviale, Nan-
to, Orgiano, Poiana Maggiore, San Germano dei Berici, 
Sarego, Sossano, Sovizzo, Valdagno, Vicenza, Villaga. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

 Il Ministro: CATANIA   

  11A16067
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    DECRETO  5 dicembre 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale de-
gli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Messina, 
per effetto dei danni alle strutture aziendali e alle infrastrut-
ture connesse all’attività agricola.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà 
nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per 
la conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della Regione Sicilia di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 - piogge alluvionali dal 28 febbraio 2011 al 5 marzo 
2011 nella provincia di Messina; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Sici-
lia di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le strut-
ture aziendali e alle infrastrutture connesse all’attività 
agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

 Messina: - piogge alluvionali dal 28 febbraio 2011 
al 5 marzo 2011; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 e comma 6 
nel territorio dei comuni di Alì, Alì Terme, Antillo, Casal-
vecchio Siculo, Castelmola, Fiumedinisi, Forza D’Agrò, 
Francavilla di Sicilia, Furci Siculo, Gaggi, Giardini-Na-
xos, Graniti, Itala, Limina, Malvagna, Mandanici, Messi-
na, Moio Alcantara, Motta Camastra, Nizza di Sicilia, Pa-
gliara, Roccalumera, Roccella Valdemone, Sant’Alessio 
Siculo, Santa Domenica Vittoria, Santa Teresa di Riva, 
Saponara, Savoca, Scaletta Zanclea, Taormina. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

 Il Ministro: CATANIA   

  11A16068

    DECRETO  5 dicembre 2011 .
      Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale de-

gli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Reggio 
Calabria, per effetto dei danni alle strutture aziendali e alle 
infrastrutture connesse all’attività agricola.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà 
nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per 
la conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 
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 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione LTE; 

 Vista la proposta della Regione Calabria di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 - piogge alluvionali del 1° marzo 2011 nella provin-
cia di Reggio Calabria; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Ca-
labria di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

 Reggio Calabria: - piogge alluvionali del 1° marzo 2011; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 

dei comuni di Anoia, Calanna, Candidoni, Cinquefrondi, 
Cittanova, Feroleto della Chiesa, Fiumara, Galatro, Giffo-
ne, Laganadi, Laureana di Borrello, Maropati, Melicucco, 
Molochio, Oppido Mamertina, Reggio di Calabria, Ro-
sarno, San Ferdinando, San Giorgio Morgeto, San Pietro 
di Caridà, San Roberto, Sant’Alessio in Aspromonte, Ser-
rata, Taurianova, Terranova Sappo Minulio, Varapodio; 

 - piogge alluvionali del 1° marzo 2011; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territo-

rio dei comuni di Anoia, Calanna, Candidoni, Cardeto, 
Cinquefrondi, Cittanova, Feroleto della Chiesa, Fiumara, 
Galatro, Giffone, Laganadi, Laureana di Borrello, Maro-
pati, Melicuccà, Melicucco, Molochio, Oppido Mamerti-
na, Polistena, Reggio di Calabria, Rizziconi, San Giorgio 
Morgeto, San Pietro di Caridà, San Roberto, Sant’Alessio 
in Aspromonte, Santa Cristina d’Aspromonte, Santo Ste-
fano in Aspromonte, Scilla, Serrata, Taurianova, Terrano-
va Sappo Minulio, Varapodio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

 Il Ministro: CATANIA   

  11A16069

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  5 dicembre 2011 .

      Determinazione, per l’anno 2012, della misura del con-
tributo dovuto dalle imprese di assicurazione alla CONSAP 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A. - Gestione 
autonoma del «Fondo di garanzia per le vittime della caccia».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il «codice delle assicurazioni private»; 

 Visto, l’art. 303 del predetto codice, ed in particolare, 
il comma 2, ai sensi del quale il Ministro delle attività 
produttive (ora dello sviluppo economico) disciplina, con 
regolamento, le condizioni e le modalità di amministra-
zione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia 
per le vittime della caccia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2008, n. 98, concernente il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento 
e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della 
strada e del Fondo di garanzia per le vittime della cac-
cia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi 
degli articoli 285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto l’art. 31 del predetto regolamento, secondo il 
quale entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro 
dello sviluppo economico determina con proprio decreto, 
tenuto conto dei risultati dell’esercizio che sono determi-
nati nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la 
misura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al Fondo caccia; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del «Fon-
do di garanzia per le vittime della caccia» nell’esercizio 
2010, trasmesso dal Presidente della CONSAP, con nota 
n. 11/29494 del 19 luglio 2011, nella quale si rappresen-
ta l’opportunità di mantenere per l’anno 2012 l’aliquota 
contributiva nella medesima misura del 5% a suo tempo 
determinata per l’anno 2011, pari a quella massima legi-
slativamente prevista; 

 Visto il provvedimento n. 2939, in data 3 novembre 
2011, dell’ISVAP - Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni private e di interesse collettivo, concernente 
la determinazione dell’aliquota per il calcolo degli one-
ri di gestione da dedursi dai premi assicurativi incassati 
nell’esercizio 2012; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare per 
il 2012 l’aliquota contributiva nella misura del 5%, pari 
a quella massima legislativamente prevista, stabilita per 
l’esercizio precedente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 

delle assicurazione obbligatoria per la responsabilità ci-
vile verso terzi derivante dall’esercizio dell’attività ve-
natoria, dall’uso delle armi e degli arnesi utili all’attività 
stessa, sono tenute a versare per l’anno 2012 alla CON-
SAP - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A. 
- gestione autonoma del «Fondo di garanzia per le vittime 
della caccia» è determinato nella misura del 5% dei pre-
mi incassati nello stesso esercizio, al netto della detrazio-
ne per gli oneri di gestione stabilita con provvedimento 
ISVAP di cui in premessa.   

  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 31, commi 2 e 3, del decreto del Mi-

nistro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, le 
imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2012, a versare il contributo provvisorio relativo all’anno 
2012 determinato applicando l’aliquota del 5% sui pre-
mi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, al 
netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro il 
30 settembre successivo alla data di approvazione del bi-
lancio 2012, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

 Il Ministro: PASSERA   

  11A16061

    DECRETO  5 dicembre 2011 .

      Determinazione, per l’anno 2012, della misura del con-
tributo dovuto dalle imprese di assicurazione alla CONSAP 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A. - Gestio-
ne autonoma del «Fondo di garanzia per le vittime della 
strada».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il «codice delle assicurazioni private»; 

 Visto, l’art. 285 del predetto codice, ed in particolare, 
il comma 2, ai sensi del quale il Ministro delle attività 
produttive (ora dello sviluppo economico) disciplina, con 
regolamento, le condizioni e le modalità di amministra-
zione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia 
per le vittime della strada; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2008, n. 98, concernente «il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento e di 
rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della strada 
e del Fondo di garanzia per le vittime della caccia, nonché 
composizione dei relativi comitati, ai sensi degli articoli 
285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»; 

 Visto l’art. 8 del predetto regolamento, secondo il qua-
le entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro dello 
sviluppo economico determina con proprio decreto, tenu-
to conto dei risultati dell’esercizio che sono determinati 
nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la mi-
sura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al Fondo strada; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del «Fondo 
di garanzia per le vittime della strada e dell’organismo di 
indennizzo» nell’esercizio 2010, trasmesso dal presidente 
della CONSAP, con nota n. 11/29495 del 19 luglio 2011, 
nella quale si rappresenta l’opportunità di mantenere per 
l’anno 2012 l’aliquota contributiva nella medesima misu-
ra del 2,50%, a suo tempo determinata per l’anno 2011; 

 Visto il provvedimento n. 2939, in data 3 novembre 
2011, dell’ISVAP - Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni private e di interesse collettivo, concernente 
la determinazione dell’aliquota per il calcolo degli one-
ri di gestione da dedursi dai premi assicurativi incassati 
nell’esercizio 2012; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare per il 
2012 l’aliquota contributiva nella misura del 2,50%, pari 
a quella stabilita per l’esercizio precedente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 
delle assicurazione obbligatoria per la responsabilità ci-
vile per danni causati dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti sono tenute a versare per l’anno 2012 
alla CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi pub-
blici S.p.A. - gestione autonoma del «Fondo di garanzia 
per le vittime della strada» è determinato nella misura del 
2,50% dei premi incassati nello stesso esercizio, al netto 
della detrazione per gli oneri di gestione stabilita con il 
provvedimento ISVAP di cui in premessa.   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 8, commi 2 e 3, del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, le 
imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2012, a versare il contributo provvisorio relativo all’an-
no 2012 determinato applicando l’aliquota del 2,50% sui 
premi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, 
al netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro 
il 30 settembre successivo alla data di approvazione del 
bilancio 2012, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

 Il Ministro: PASSERA   

  11A16062  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  24 novembre 2011 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Macerata.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLE MARCHE E DELL’UMBRIA 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto - 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: “Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1”; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge del 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 10 del decreto Legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Vista la nota dell’Agenzia del territorio - Uffi cio pro-
vinciale di Macerata - prot. n. 4773 del 28 ottobre 2011 
- con la quale è stato comunicato che nella giornata del 
28 ottobre 2011 i Servizi di Pubblicità Immobiliare non 
sono stati erogati, causa sciopero indetto dalle OO.SS. 
COBAS-CUB; 

 Considerato che effettivamente i Servizi di pubblicità 
immobiliare di Macerata (ex Conservatoria) non sono sta-
ti erogati il giorno 28 ottobre 2011 a causa dello sciopero 
sopra indicato; 

 Constatato che il mancato funzionamento dei servizi 
sopra indicati è da attribuirsi alla suesposta causa, da con-
siderarsi evento di carattere eccezionale, che ha impedito 
il normale svolgimento delle attività connesse ai servizi 

di pubblicità immobiliare, producendo il mancato funzio-
namento dell’uffi cio nel giorno suindicato, non ricondu-
cibile a disfunzioni organizzative, con conseguenti disagi 
per i contribuenti; 

 Considerato che l’Uffi cio del Garante del contribuen-
te delle Marche, con delibera n. 105/11 del 24 novem-
bre 2011 ha espresso parere favorevole all’emissione del 
provvedimento di cui all’art. 10 del decreto legislativo 
26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001, Prot. N. R/16123, che individua nella Di-
rezione Regionale la struttura competente ad adottare i 
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Ritenuto che, ai sensi del citato decreto-legge 21 giu-
gno 1961, n. 498, è stato accertato il periodo di mancato e 
irregolare funzionamento dell’Uffi cio presso il quale si è 
verifi cato l’evento eccezionale; 

  Decreta:  

  Il periodo di mancato funzionamento al pubblico del 
sotto indicato Uffi cio, è accertato come segue:  

 Regione Marche; 
 Uffi cio: Agenzia del territorio - Servizi di pubblicità 

immobiliare dell’Uffi cio provinciale di Macerata; 
 giorno: 28 ottobre 2011. 

 Ancona, 24 novembre 2011 

 Il direttore regionale: SABATINI   

  11A16017

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  18 novembre 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del me-
dicinale Modigraf (tacrolimus), autorizzato con proce-
dura centralizzata europea dalla commissione europea. 
     (Determinazione/C 2738/2011).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale MODIGRAF (tacrolimus) - autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla commissione europea con la decisione del 15 maggio 
2009 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/09/523/001 «0,2 mg - granulato per sospensione orale - 
uso orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine;  

  EU/1/09/523/002 «1 mg - granulato per sospensione orale - uso 
orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine.  

  Titolare A.I.C.: Astellas Pharma Europe B.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14 comma 2 che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
Scientifi ca nella seduta del 12 luglio 2011; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso 28 set-
tembre 2011; 

 Vista la deliberazione n. 22 del 19 ottobre 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale «Modigraf» (tacrolimus) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
 «0,2 mg - granulato per sospensione orale - uso 

orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine - A.I.C. 
n. 040115014/E (in base 10) 1686U6 (in base 32); 

 «1 mg - granulato per sospensione orale - uso 
orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine - A.I.C. 
n. 040115026/E (in base 10) 1686UL (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: profi lassi del rigetto del tra-
pianto nei pazienti adulti e pediatrici riceventi trapianto 
allogenico di rene, di fegato o di cuore. Trattamento del 
rigetto allogenico resistente al trattamento con altri medi-
cinali immunosoppressori nei pazienti adulti e pediatrici.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Modigraf» (tacrolimus) è 
classifi cata come segue. 

 Confezioni:  
 «0,2 mg - granulato per sospensione orale - uso 

orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine - A.I.C. 
n. 040115014/E (in base 10) 1686U6 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 21,81. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 36,00. 

 «1 mg - granulato per sospensione orale - uso 
orale - bustina (Alu/PET/PE)» 50 bustine - A.I.C. 
n. 040115026/E (in base 10) 1686UL (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 109,06. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 180,00. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali.   



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28812-12-2011

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Modigraf» (tacrolimus) è la seguente: Medicinale sog-
getto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta 
(RNR).   

  Art. 4.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 5.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 

industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 6.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 novembre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A15613  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Trasferimento di titolarità del medicinale «Riseceus»    

      Estratto determinazione V&A PC n. 63 dell’11 novembre 2011  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Caduceus Pharma LTD., con sede in 6 TH Fllor, 94 Wigmore 
Street, London-Gran Bretagna, Gran Bretagna. 

 Specialità Medicinale: RISECEUS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040647012\M - «35 MG compresse rivestite con fi lm» 
4 compresse in blister AL/PVC; 

 A.I.C. n. 040647024\M - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in contenitore HDPE. 

 È ora trasferita alla società: Genetic S.P.A., con sede in via della Mo-
nica, 26, Castel San Giorgio, Salerno, con codice fi scale 03696500655. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A15610

        Trasferimento di titolarità di taluni medicinali    

      Estratto determinazione V&A PC n. 61 del 31 ottobre 2011  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
le sotto elencate specialità medicinali fi no ad ora registrate a nome della 
società Stiefel Laboratories S.R.L., con sede in via Calabria, 15, Rede-
cesio di Segrate, Milano, con codice fi scale 06586230150. 

 Specialità medicinale: DUAC. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 036925016/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 6 g; 
 A.I.C. n. 036925028/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

al da 25 g; 
 A.I.C. n. 036925030/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 30 g; 
 A.I.C. n. 036925042/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 55 g; 
 A.I.C. n. 036925055/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 60 g; 
 A.I.C. n. 036925067/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 50 g; 
 A.I.C. n. 036925079/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 15 g; 
 A.I.C. n. 036925081/M - «1% + 5% GEL» 1 tubo in alluminio 

da 70 g. 
 Specialità medicinale: DUOFILM. 
 Confezione A.I.C. n. 034522019 - «16,7%+16,7% collodio» fl a-

cone da 15 ml; 
 Specialità medicinale: ISOTRETINOINA STIEFEL. 
 Confezione A.I.C. n. 034912016\M - crema 0,05% tubo da 30 g. 
 Specialità medicinale: ISOTREXIN. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 034284012/M - gel tubo 30 gr; 
 A.I.C. n. 034284024/M - gel tubo 6 gr. 

 Specialità medicinale: PANOXYL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 032055016 - gel 40 g; 
 A.I.C. n. 032055028/M - crema 4 % tubo 40 g; 
 A.I.C. n. 032055030/M - crema 4% tubo 6 g. 

 Specialità medicinale: SEBIPROX. 
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  Confezioni:  
 A.I.C. n. 035446018/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 60 ml; 
 A.I.C. n. 035446020/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 100 ml; 
 A.I.C. n. 035446032/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 125 ml; 
 A.I.C. n. 035446044/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 150 ml; 
 A.I.C. n. 035446057/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 250 ml; 
 A.I.C. n. 035446069/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 350 ml; 
 A.I.C. n. 035446071/M - 1,5% fl acone hdpe di shampoo da 500 ml. 

 Specialità medicinale: WARTEC. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 027447022\M - «0,15% crema» tubo 5g; 
 A.I.C. n. 027447034\M - «0,15% crema» tubo 10g. 

 Sono ora trasferite alla società: Stiefel Laboratories (Irlanda) LTD., con sede in Finislin Business Park, Sligo-Irlanda, Irlanda, rappresentata 
dalla società Glaxosmithkline S.P.A., con sede in via A. Fleming, 2, Verona, con codice fi scale 00212840235. 

 I lotti delle specialità medicinali prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A15611

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Prohance»    

      Estratto determinazione V&A/N/V/ n. 1328
del 17 novembre 2011  

 Titolare A.I.C.: Bracco Imaging Italia S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in via Folli Egidio, 50, 20134 - Milano (codice fi scale 
05501420961). 

 Medicinale: PROHANCE. 
 Variazione A.I.C.: B.II.e.1.a.3 Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi nito Composizione qualitativa e quantitativa Medicinali sterili 

e medicinali biologici o immunologici. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
  È autorizzata la modifi ca come di seguito riportata:  

   

  
DA A 

 
Tip cap: 
Chlorobutyl / isoprene blend, West 890. 
 
 
 
West 7025/65 
Colour grey. 
 
Quality CTD sections approved 
2.3.P - Quality Overall Summary-Drug Product 
3.2.P.1 – Description and Composition of Drug 
Product 
3.2.P.2.4 - Container Closure System 
3.2.P.7 - Container Closure System 
3.2.P.8.1 - Stability Summary and Conclusion 
3.2.P.8.2 - Postapproval Stability Protocol and 
Stability Commitment 
3.2.P.8.3 - Stability Data 
 

 
Tip cap 
Styrene-butadiene Helvoet FM 27, compliant 
with Ph. Eur. 3.2.9 monograph and USP <381> 
monograph. 
 
West 7025/65 
Colour grey. 
 
 
Related Quality CTD sections updated 
2.3.P - Quality Overall Summary-Drug Product 
3.2.P.1 – Description and Composition of Drug 
Product 
3.2.P.2.4 - Container Closure System 
3.2.P.7 - Container Closure System 
3.2.P.8.1 - Stability Summary and Conclusion 
3.2.P.8.2 - Postapproval Stability Protocol and 
Stability Commitment 
3.2.P.8.3 - Stability Data 
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    Relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029055050 - «279,3 mg/ml soluzione per infusione» 1 

siringa preriempita da 5 ml; 

 A.I.C. n. 029055062 - «279,3 mg/ml soluzione per infusione» 1 

siringa pre-riempita da 10 ml; 

 A.I.C. n. 029055074 - «279,3 mg/ml soluzione per infusione» 1 

siringa preriempita da 15 ml; 

 A.I.C. n. 029055086 - «279,3 mg/ml soluzione per infusione» 1 

siringa preriempita da 17 ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

italiana.   

  11A15778

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale «Trometan»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 1324

del 17 novembre 2011  

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.R.L. con sede legale e domicilio fi sca-

le in via Messina, 38, 20154 - Milano (codice fi scale        n. 11654150157). 

 Medicinale: TROMETAN 

 Variazione A.I.C.: B.I.a.1.b Modifi ca del fabbricante di una mate-

ria prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel pro-

cedimento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbri-

cante della sostanza attiva (compresi, eventualmente,i siti di controllo 

della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità 

alla farmacopea europea Introduzione di un nuovo fabbricante della so-

stanza attiva che ha il sostegno di un ASMF (Master File della sostanza 

attiva). 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata:  

 È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiunta di un nuovo produtto-

re, in possesso di DMF, della sostanza attiva Fosfomicina trometamolo. 

   

  Da:    A:  

  Manufactures of the Active 
Substance
   Name of Holder and Sites of 
Production
INDUSTRIAS GMB S.A.
Circumvallació, 4 - Polígon 
Industrial
Ca n’Estapé
08755 Castellbisbal (Barcelona)
Spain 

   Manufactures of the Active 
Substance
     Name of Holder and Sites of 
Production
INDUSTRIAS GMB S.A.
Circumvallació, 4 - Polígon 
Industrial
Ca n’Estapé
08755 Castellbisbal (Barcelona)
Spain  
   Name of Holder and Sites of 
Production
     ERCROS INDUSTRIAL S.A.
Paseo Del Deleite s/n
28300 Aranjuez - (Madrid)
SPAIN  

 La s.a. Fosfomicina Trometamolo prodotta da Ercros Industrial 

S.A., nuovo produttore autorizzato, è controllata in conformità alla mo-

nografi a 1425 della F. E. edizione corrente. Il periodo di re-test dell’API 

Fosfomicina Trometamolo prodotta da  Ercros Industrial  S.A. è di 24 

mesi. 

  Relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 037995014 - «adulti 3 g granulato per soluzione orale 

» 1 busta da 3 g; 

 A.I.C. n. 037995026 - «adulti 3 g granulato per soluzione orale 

» 2 buste da 3 g. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

italiana.   

  11A15779

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
 E DELLE FINANZE

      Avviso di adozione da parte dei comuni di regolamenti 
disciplinanti tributi propri    

     Con il presente comunicato si provvede, ai sensi di quanto dispone 
l’art. 52, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a 
pubblicare, in forma sintetica, gli avvisi relativi all’avvenuta adozione 
delle deliberazioni comunali riguardanti i regolamenti in materia di tri-
buti locali. 
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 L’elenco, riporta, in ordine alfabetico, n. 1150 comuni e fornisce, 

laddove comunicati al Ministero dell’economia e delle fi nanze, anche 

gli estremi (data e numero) delle deliberazioni medesime. 

 Al riguardo, si precisa che la presente pubblicazione è priva di ri-

levanza giuridica e non è sostitutiva delle forme legali di pubblicazioni 

proprie delle deliberazioni comunali. 

  Si ritiene opportuno riportare, di seguito, gli estremi di pubblica-

zione dei precedenti elenchi:  

  L’elenco n. 1 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 90 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 1998.  

  L’elenco n. 2 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 106 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 3 giugno 1999.  

  L’elenco n. 3 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 112 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 12 giugno 1999.  

  L’elenco n. 4 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 153 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 1999.  

  L’elenco n. 5 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 204 del 31 agosto 1999.  

  L’elenco n. 6 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 197 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 264 del 10 novembre 1999.  

  L’elenco n. 7 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 2 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 2 del 4 gennaio 2000.  

  L’elenco n. 8 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 77 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 1 aprile 2000.  

  L’elenco n. 9 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 100 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 148 del 27 giugno 2000.  

  L’elenco n. 10 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 134 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 del 23 agosto 2000.  

  L’elenco n. 11 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 294 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 208 del 18 dicembre 2000.  

  L’elenco n. 12 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 168 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2001.  

  L’elenco n. 13 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 210 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 227 del 10 settembre 2001.  

  L’elenco n. 14 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 88 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 26 aprile 2002.  

  L’elenco n. 15 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 213 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 182 dell’11 settembre 2002.  

  L’elenco n. 16 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 93 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 7 giugno 2003.  

  L’elenco n. 17 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 98 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 149 del 30 giugno 2003.  

  L’elenco n. 18 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 116 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 168 del 22 luglio 2003.  

  L’elenco n. 19 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 252 del 29 ottobre 2003.  

  L’elenco n. 20 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 63 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 86 del 13 aprile 2004.  

  L’elenco n. 21 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 135 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 178 del 31 luglio 2004.  

  L’elenco n. 22 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 110 alla 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 139 del 17 giugno 2005.  

  L’elenco n. 23 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 136 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 5 giugno 2006.  

  L’elenco n. 24 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 25 maggio 2007.  

  L’elenco n. 25 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 196 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 226 del 28 settembre 2007.  

  L’elenco n. 26 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 261 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 10 dicembre 2007.  

  L’elenco n. 27 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 178 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 170 del 22 luglio 2007.  

  L’elenco n. 28 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 239 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 253 del 28 ottobre 2008.  

  L’elenco n. 29 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 182 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 234 del 8 ottobre 2009.  

  L’elenco n. 30 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 181 

alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 184 del 9 agosto 2010.  

  L’elenco n. 31 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 14 del 

19 gennaio 2011.  

  L’elenco n. 32 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 201 del 

30 agosto 2011    
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  11A15976

    MINISTERO DEL LAVORO
 E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Procedimento relativo all’ottemperanza delle sentenze del T.A.R. Lazio e del Consiglio di Stato relative ai contributi ex 
articolo 96, legge n. 342/2000 e decreto ministeriale attuativo n. 388/2001 annualità 2000-2001-2002-2003.    

     Con avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro e http://www.
lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaSociale/Volontariato/Contributi_ambulanze_beni/) sono state rese note le modalità con le quali questo Ministero ha 
avviato il procedimento di riassegnazione dei contributi in oggetto. 

 I soggetti interessati sono invitati a prendere visione del suddetto avviso ed a far pervenire l’apposita istanza secondo il modello allegato al 
suddetto avviso entro e non oltre il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  11A16063
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 *45-410100111212* 
€ 1,00

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla determinazione del 14 novembre 2011 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: «Regime di 
rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale “Mozobil” (plerixafor). (Determinazione/C 2728/2011).».      (Determi-
nazione pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 274 del 24 novembre 2011).     

     Nella determinazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 18, seconda 
colonna, quinto rigo, dove è scritto: «€    1.0257,24   », leggasi: «   € 10257,24   ».   

  11A16064

        Comunicato concernente il «Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determinazione n. 2483/2011 dell’8 luglio 
2011, recante l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Olanzapina Actavis PTC”» 
dell’Agenzia italiana del farmaco.      (Comunicato di rettifi ca pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 275 del 
25 novembre 2011).     

     Nel comunicato di rettifi ca citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 41, pri-
ma colonna, nella parte relativa alla «Confezione» dove è scritto: «“10 mg compresse orodispersibili” 28 compresse 
in blister OPA/   ALUPVC   /AL AIC n. 040564092/M (in base 10) 16PXCW (in base 32)», leggasi: «“10 mg compresse 
orodispersibili” 28 compresse in blister OPA/   AL/PVC   /AL AIC n. 040564092/M (in base 10) 16PXCW (in base 32)». 

 Inoltre, dove è scritto: «“10 mg compresse orodispersibili” 28 compresse in blister CA/PETP/   AUAL    AIC 
n. 040564092/M (in base 10) 16PXCW (in base 32)», leggasi: «“10 mg compresse orodispersibili” 28 compresse in 
blister CA/PETP/   AL/AL    AIC n. 040564092/M (in base 10) 16PXCW (in base 32)».   

  11A16065  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2011 -GU1- 288 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Revoca dell’autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE 
sugli ascensori secondo la direttiva 95/16/CE, all’organi-
smo Kamelot Certifi cazioni S.r.l., in Rivanazzano.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 24 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003 
n. 77; 

 Visto l’atto con il quale la Bureau Veritas Italia S.p.a incorpora la 
Kamelot Certifi cazioni S.r.l, stipulato presso lo studio notarile Agostini-
Ghibaro il 26 settembre 2011, registrato a Milano 6 il 27 settembre 2011 
al n. 28764 1T; 

  Articolo unico  

 È revocata l’autorizzazione alla certifi cazione CE per la direttiva 
95/16 rilasciata con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo 
economico del 21 giugno 2010 pubblicato per estratto nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 166 del 19 luglio 2010, rilascia-
ta all’organismo Kamelot Certifi cazioni S.r.l. con sede legale in via S. 
Francesco, 117 – 27055 Rivanazzano (Pavia). 

 Il decreto pubblicato per estratto entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione.   

  11A16016  


